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IL CONTESTO TERRITORIALE
La città di Ciriè si trova a metà della strada che da Torino porta nelle Valli di Lanzo, alle propaggini del Basso Canavese: la città è antico centro commerciale ed economico. Ha una popolazione di circa 19.000 abitanti ed è sede di servizi  socio - assistenziali ed ospedalieri.

La popolazione che fruisce delle nostre scuole è costituita principalmente da famiglie residenti nel Comune di Ciriè. La perdurante crisi occupazionale che sta investendo le industrie del territorio amplifica la situazione di disagio.

Esiste la richiesta di servizi scolastici integrativi: pre e post scuola. La diffusione del lavoro femminile e la presenza di famiglie mononucleari rende indispensabile l’esistenza di orari scolastici prolungati sia nella scuola primaria sia nella scuola dell’infanzia.

 Le famiglie che portano i loro figli nelle scuole primarie e dell’infanzia del 1° Circolo sono dal punto di vista socio-culturale ed economico non del tutto omogenee, si mescolano e si sovrappongono fasce sociali diversificate:accanto a famiglie con entrambi i genitori professionisti o impiegati, si trovano famiglie monoreddito e, altre, di recente immigrazione dai paesi dell’Est europeo e dalla Cina. 

Il fenomeno dell'immigrazione extracomunitaria è presente nella scuola da alcuni anni con alunni di origine cinese, rumena, ucraina, albanese, moldava,  dell’Africa e dell'America latina; il numero degli alunni stranieri è in costante aumento (10 % a.s. in corso) e,  ha fatto sì che, al nostro Circolo sia assegnato annualmente un finanziamento per la realizzazione di progetti rivolti a processi di integrazione scolastica.

Il territorio offre, come supporto al tempo libero, attività sportive varie, svolte, prevalentemente, nelle palestre delle scuole cittadine e, una piscina comunale.

LA SITUAZIONE DEL CIRCOLO
IL 1° CIRCOLO È COLLOCATO TUTTO ALL'INTERNO DELLA CITTÀ E COMPRENDE TRE PLESSI DI SCUOLA DELL’INFANZIA: "CIARI", P.ZA SCUOLE, "LAZZARONI" E DUE PLESSI DI SCUOLA PRIMARIA: "FENOGLIO" E "CIARI".

SCUOLA  DELL’INFANZIA
Il plesso “Ciari”, ospitato nell'edificio dell'omonima scuola primaria, è costituito attualmente da due sezioni.

L'esterno presenta una parte di tappeto erboso e una parte di pavimentazione con materiale antiurto. È attrezzato con uno scivolo e altri giochi componibili. L'interno comprende due aule, due laboratori, un’aula polivalente destinata a dormitorio e ad attività ludica.

La mensa è presso la primaria “Ciari”

La scuola dell’infanzia “Fenoglio” trova collocazione al piano terra della parte nuova dell’omonima scuola primaria. La scuola dispone di due aule sezioni, una mensa, una sala che viene utilizzata come dormitorio e come sala giochi. Per i bimbi della materna è stato messo a disposizione un piccolo cortile ricavato riducendo quello della scuola elementare. 

Il plesso “Lazzaroni”, situato in Via Vigna 90, è collocato in un moderno edificio. I bambini sono suddivisi in 4 sezioni. I locali che costituiscono la scuola sono: 4 aule, 1 sala insegnanti, 1 salone, refettorio  ed atrio.

Lo spazio esterno è costituito da un cortile attrezzato con giochi.

SCUOLA PRIMARIA
Il plesso “Fenoglio”, situato in Via Roma n° 42 e sulla adiacente Piazza Scuole, accoglie 14 classi, di cui 10 funzionanti a Tempo Pieno, 4 a Tempo Normale.

Il plesso è dotato di 14 aule, 1 palestra, 2 sale mensa, 7 locali di uso polivalente, attrezzati come laboratori di scienze/pittura, inglese, laboratorio di informatica, l’aula insegnante funge anche da sala video. Il cortile è riservato alle classi prime  e seconde.

Nel plesso sono situati gli uffici della Direzione Didattica e della Segreteria, in cui operano il Direttore Generale dei Servizi Amministrativi, 3 Assistenti Amministrativi a tempo pieno, 2 a part time e 1 docente fuori ruolo di supporto alla segreteria.

L'orario del personale A.T.A. è suddiviso in 6 giorni, dal lunedì al sabato.

Gli uffici di Segreteria sono aperti al pubblico tutte le mattine dalle ore 11,00 alle ore 13,00 dal lunedì al sabato e dalle ore 14,30 alle ore 17,00 dal lunedì al venerdì.

Il plesso “Ciari”, sito in Via Taneschie n. 21, ospita 10 classi a Tempo Pieno. E' dotato di 10 aule, un laboratorio di informatica, 8 locali polivalenti, 1 palestra, 1 auditorium, 2 sale mensa e 1 infermeria, la sala insegnanti funziona anche come sala video.

Nell'anno scolastico 2011/2012 nelle  scuole primarie del Circolo sono attive  20 classi a Tempo Pieno e quattro classi a Tempo Normale.

ORGANICO

L'organico della SCUOLA  DELL’INFANZIA  è composto da:

· 16 insegnanti di sezione

·  1 insegnanti di religione, con completamento dell’orario in altri circoli 

·  2 insegnanti di sostegno.

Prestano servizio di sorveglianza nei tre plessi della scuola dell’infanzia 5 collaboratrici scolastiche a tempo pieno.

La dotazione organica della SCUOLA PRIMARIA  comprende:

· insegnanti di classe,

· 1 insegnante specialista in Lingua Inglese, 

· 2 insegnanti di religione

· 4 insegnanti di sostegno con orario completo e 1 insegnante con completamento dell’orario in altri circoli
Al plesso “Fenoglio” sono assegnati 4 collaboratori scolastici a tempo pieno, nel plesso “Ciari” lavorano 3 collaboratori a tempo pieno.

ORARIO ATTIVITA’

Nella SCUOLA DELL’INFANZIA l'orario delle insegnanti è di 25 ore settimanali; le compresenze  sono utilizzate per attività di laboratorio, gruppi di lavoro per età.

L'orario dei tre plessi è il seguente:
ore 8,00 - ore 16,15: tempo scuola

Nel plesso “Lazzaroni” a turno l’insegnante di una sezione effettua il prolungamento orario fino alle 17,00 per venire incontro alle richieste delle famiglie.

Nella SCUOLA PRIMARIA l'orario del personale docente è di 24 ore settimanali suddivise in 22 ore di lezione e 2 ore di programmazione settimanale per team o per aree disciplinari.

Nella formulazione dei criteri dell’orario per gli insegnanti dello stesso ambito in classi parallele, il Collegio Docenti propone al DS di favorire:

· l'organizzazione di attività per classi aperte;

· la valorizzazione di particolari competenze acquisite, al fine di realizzare la titolarità su classi diverse

ORARIO CLASSI  a.s. 2011/12   
Il Tempo Pieno funziona su 5 giorni settimanali, da lunedì a venerdì, per un totale di 40 ore settimanali e 8 ore giornaliere, comprensive del tempo mensa obbligatorio.

Le classi funzionante a Tempo Normale seguono nell’anno scolastico in corso il seguente orario: 

2^ C        a 27 ore da lunedì a sabato dalle 8,30 – 13,00 
3^ C        a 24 ore da lunedì a giovedì dalle 8,00 – 8,05 alle 13,00 

          venerdì dalle 8,00 – 8,05  alle 12,00 

4^, 5^ C  a 30 ore da lunedì a sabato  dalle ore 8,00 – 8,05 alle  13,00 
PRE E POST SCUOLA

Per venire incontro:

· alle richieste dei genitori i cui figli minorenni non possono essere o accompagnati a scuola dai famigliari per l’orario di ingresso o affidati in uscita ad un delegato della famiglia maggiorenne;

· alle richieste dell’Ente Locale;

per dare un servizio qualificato all’utenza;

è stato attivato il servizio di pre scuola in entrambi i plessi della scuola primaria con il seguente orario:

dal lunedì al venerdì,  dalle ore 7,30 alle 8,30

Considerato l’esiguo numero dei bambini iscritti al post-scuola, tale servizio è stato attivato  esclusivamente presso la scuola primaria Ciari. Esso comprende un servizio di navetta per l’accompagnamento degli alunni frequentanti il plesso Fenoglio.

L’orario è il seguente:

dal lunedì al venerdì,  dalle ore 16,30 alle 18,30

Tramite una gara di aggiudicazione, il Consiglio di Circolo ha affidato il servizio alla Cooperativa Sociale Onlus “VITA”.

CRITERI PER L’ISCRIZIONE ALLA SCUOLA PRIMARIA E DELL’INFANZIA    

I criteri di accoglimento delle domande di iscrizione alla scuola dell’infanzia e primaria, adottati dal Consiglio di Circolo e condivisi con le scuole del territorio di Ciriè, si ispirano a principi di equità e di integrazione social. In particolare per l’infanzia tendono a favorire la frequenza di tutti i bambini, prioritariamente degli alunni diversamente abili, dei cinquenni residenti e dei figli di genitori entrambi lavoratori.

Sono consultabili in Segreteria e nel sito della scuola.

CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE CLASSI NELLA SCUOLA PRIMARIA

Nella Scuola Primaria le classi vengono formate dal DS tenendo conto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio di Circolo, in base alle proposte deliberate dal Collegio Docenti e conformi ai seguenti principi (consultabili in Segreteria e nel sito della scuola).

· equilibrio numerico nelle varie classi fra maschi e femmine;

· equa distribuzione dei bambini che non hanno frequentato la scuola dell’infanzia;

· separazione di casi problematici su indicazione delle insegnanti di scuola materna alle cui osservazione viene data giusta considerazione

· equa distribuzione degli alunni diversamente abili certificati dalla ASL competente.

ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI ALLA CLASSI E ALLE SEZIONI

L'assegnazione dei Docenti alle classi/sezioni, di competenza del Dirigente Scolastico, tiene conto dei criteri proposti dal Collegio dei Docenti e approvati dal Consiglio di Circolo: continuità educativa per i docenti a tempo indeterminato (per i docenti a tempo determinato sarà il DS a valutare singole situazioni); competenze dei docenti; esigenze didattiche. 

VALORI CONDIVISI

 SISTEMA EDUCATIVO DI ISTRUZIONE E DI FORMAZIONE
Il sistema educativo di istruzione e di educazione è finalizzato alla crescita e alla valorizzazione della persona umana, nel rispetto dei ritmi  dell'età evolutiva, delle differenze e dell'identità di ciascuno, nel quadro della cooperazione tra scuola e genitori, in  coerenza con le disposizioni in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche e secondo i principi sanciti dalla Costituzione, dalla Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo, dalla Dichiarazione ONU sui Diritti dei fanciulli.
L'istituzione scolastica ha, nei confronti dei bambini e del contesto sociale in cui è inserita, il duplice compito di trasmettere il sapere e i valori.

I valori a scuola vengono riscoperti  e veicolati prima di tutto attraverso serene e corrette relazioni tra alunni e tra alunni e insegnanti.

Il bambino è portatore di diritti che devono essere rispettati affinché si formi una personalità responsabile ed armoniosa.

La scuola, per conseguire i risultati desiderati, persegue i suoi obiettivi dotandosi di regole  e comportamenti esplicitati e condivisi.

Gli insegnanti ritengono sia imprescindibile da un corretto rapporto educativo il rispetto dei seguenti diritti – valori che, visti dalla parte dell’altro, sono anche doveri:

· IL DIRITTO A STAR BENE A SCUOLA
· IL DIRITTO A PERCORSI DI APPRENDIMENTO, FORMAZIONE, SOCIALIZZAZIONE

· IL DIRITTO AD UNA EDUCAZIONE ALLE DIVERSITA'
IL DIRITTO A STAR BENE A SCUOLA.
Lo star bene a scuola comprende l’incolumità fisica, le condizioni igienico-sanitarie, il benessere materiale ed anche la condizione per poter valorizzare se stessi, le proprie idee, sentimenti, capacità, sviluppando ed arricchendo in modo consapevole l’identità personale, attraverso esperienze motivanti. 

Per poter "star bene insieme" (ognuno nella specificità del suo ruolo) sono necessarie anche delle regole di comportamento, che devono essere chiare, esplicite, discusse e condivise, non umilianti per il bambino. 

La raccolta di dati conoscitivi riguardanti l’alunno e la sua storia personale, permette al docente di adeguare la comunicazione e l’intervento educativo e didattico tenendo conto di fragilità, insicurezze e ritardi nell’apprendimento.

IL DIRITTO A PERCORSI DI APPRENDIMENTO, FORMAZIONE E SOCIALIZZAZIONE

A partire dalla scuola dell'infanzia nasce l'esigenza di assicurare il diritto ad un percorso partecipato, formativo, organico e completo, che promuova uno sviluppo articolato, progettato e consapevole delle competenze e delle conoscenze,  anche in vista della mutevolezza degli scenari sociali e professionali presenti e futuri.

Spetta alla scuola primaria il compito specifico di promuovere il processo di alfabetizzazione culturale, seguendo uno stile cognitivo articolato, aggiornato e non standardizzato, promuovendo “la capacità di elaborare metodi e categorie in grado di fare da bussola negli itinerari personali”.

Tale diritto comporta anche il rispetto dei tempi e delle opportunità di ogni altro che faccia ugualmente parte della comunità-scuola.

IL DIRITTO AD UNA EDUCAZIONE ALLE DIVERSITA'
I bambini vengono  a  confronto,  per  inevitabili  motivi  storici  e  sociali, sempre  più  spesso   con persone e situazioni che sono portatrici di culture, modalità  comportamentali apparentemente estranee al vissuto occidentale. Queste culture devono essere conosciute in un confronto che non eluda argomenti quali le convinzioni religiose, i ruoli familiari, le differenze in genere, così che la diversità divenga essa stessa un valore.

Il confronto, lo scambio, la cooperazione e la condivisione, sia nei momenti ricreativi che in quelli dedicati agli apprendimenti, sono da considerarsi gli strumenti irrinunciabili per realizzare un’armonica integrazione tra i componenti del gruppo.

Non si può dimenticare però che la valorizzazione delle diverse culture inizia dalla “conoscenza e trasmissione delle nostre tradizioni e memorie nazionali” perché l’integrazione non è annullamento dell’uno nell’altro.

LA SCUOLA DELL’INFANZIA

La scuola dell’infanzia, di durata triennale, concorre all’educazione e allo sviluppo affettivo, cognitivo e sociale dei bambini e delle bambine di età compresa tra i tre e i sei anni, ne promuove le potenzialità di autonomia, creatività, apprendimento e opera per assicurare una effettiva eguaglianza delle opportunità educative. La scuola dell’infanzia sempre più aderente al contesto territoriale in cui opera, è un luogo di “incontro sociale” dove il progetto educativo centrato sul bambino non è solo chiaro e trasparente ma continuamente veicolato alle famiglie. Partecipazione, coinvolgimento e collaborazione sono alla base del successo formativo. 

LA SCUOLA DELL’INFANZIA OGGI È’:

· Accoglienza dei bambini inseriti nel contesto sociale e culturale del nostro tempo,caratterizzato dalla complessità, dalla pluralità dei saperi e dei comportamenti.
· Contesto di reale integrazione, dove la diversità, intesa come multiculturalità o svantaggio,diventa valore.
· Modello educativo dove le metodologie e le strategie del fare-scuola quotidiano vengono utilizzate per rispondere ai bisogni dei bambini che, data la fascia evolutiva a cui appartengono, attraverso la scuola sperimentano in molti casi il primo rapporto extra-familiare.
La scuola dell’infanzia si pone all’interno del tessuto sociale come:

·      Luogo di comunità e della comunità dove regna un clima di accoglienza,      

           disponibilità e positività delle relazioni adulto-bambino, bambino-bambino,                  

           adulto-adulto.

·      Luogo di riferimento per la crescita sociale, emotiva, intellettuale e creativa del  

           bambino.

·      Luogo dove la diversità viene vissuta e fatta vivere come un valore.

·      Luogo dove si persegue la condivisione del progetto educativo con le famiglie.

·      Contesto dove si persegue un progetto qualità verificabile e definibile.

METODOLOGIA EDUCATIVA

La progettazione  educativa è condivisa collegialmente da tutti i plessi.

Le insegnanti elaborano all’inizio dell’anno scolastico una programmazione di Circolo che contiene gli obiettivi generali e lo “sfondo integratore” che rappresenta la traccia per un percorso flessibile che si costruisce e si elabora rispettando i tempi e i percorsi individuali dei bambini e la metodologia di ogni singolo insegnante.

La scuola è un luogo curioso e interessante, dove i bambini hanno la possibilità di sperimentare e ricercare agendo e divertendosi; partendo dalle esperienze concrete si promuovono nuovi e diversi vissuti per crescere ed affinare molteplici competenze.

Nella scuola dell’infanzia si alternano attività individuali e attività comuni, realizzate con modalità diverse: giocare, manipolare, costruire, dialogare, discutere, drammatizzare, inventare… I bambini imparano così progressivamente a comprendere i fatti e a rappresentare ciò che vivono, usando i diversi linguaggi: da quelli più concreti (la gestualità, la mimica, il disegno, la musica, la danza…..) fino agli alfabeti, ai numeri, alle lettere, ai simboli che ampliano ulteriormente le capacità di espressione e comunicazione. Tutto questo sotto la regia e la mediazione educativa dell’insegnante.

L’insegnante documenta, raccoglie e valuta il percorso di formazione del bambino, i momenti più pregnanti della sua esperienza scolastica.

Questa attenta documentazione fornisce il materiale per la compilazione di una scheda personale che, oltre a rendere” visibile” il progetto educativo, promuove una continuità educativa orizzontale con l’integrazione della vita familiare e una continuità verticale con il collegamento tra le esperienze di ordini di scuola contigui.

Per raggiungere tali obiettivi una Commissione formata da insegnanti di tutte le scuole dell’infanzia  del Comune ha redatto una scheda personale in cui i parametri di valutazione sono comuni e condivisi .

DIDATTICA E ORGANIZZAZIONE

La didattica è chiamata ad elaborare le procedure e le strategie idonee a promuovere:

1. Un clima di apprendimento, di ricerca, di sperimentazione che garantisca rapporti sereni e il rispetto reciproco.

2. Sviluppare nel bambino il senso di autostima e sicurezza in se stesso.

3. Continuare e integrare un percorso iniziato in famiglia e al nido seguendo un principio di educazione cooperativa.

Per quanto concerne il modello organizzativo molteplici sono le modalità per svolgere le attività didattiche:

· Gruppi di sezione: dove viene facilitato il processo di identificazione e vengono garantite relazioni continue e rassicuranti.

· Gruppi omogenei: dove vengono proposti percorsi per le necessità educative dell’età specifica.

· Gruppi di intersezione: consentono di sviluppare il senso di appartenenza alla propria scuola e favoriscono scambi esperienze e relazioni.

· Rapporto individualizzato: finalizzato alla maturazione della propria identità e alla conquista dell’autonomia. Costituisce inoltre il momento privilegiato per l’integrazione degli alunni diversamente abili o con disagi.

· Gruppi di laboratorio: finalizzati ad approfondire i vari linguaggi dei campi di esperienza.. Dove vengono rispettati i ritmi e i tempi individuali e dove ogni bambino ha la possibilità di affinare, sviluppare e testare le sue potenzialità. 

LA SCUOLA PRIMARIA

La scuola primaria, attraverso un progressivo sviluppo del curricolo e mediante il graduale passaggio dagli ambiti disciplinari alle singole discipline, persegue le seguenti finalità:

· sviluppo di un’identità consapevole ed aperta;

· acquisizione e sviluppo delle conoscenze e delle abilità di base;

· apprendimento di nuovi mezzi espressivi;

· potenziamento delle capacità relazionali e di orientamento nello spazio e nel tempo;

· educazione ai principi fondamentali della convivenza civile;

· consolidamento dei saperi di base, anche in relazione alla evoluzione sociale, culturale e scientifica della realtà contemporanea.

Con l’ampliamento dell’offerta formativa, pur nella riduzione delle possibilità di compresenze e alla luce dei vigenti programmi ministeriali e successive integrazioni, si continua ad offrire ai bambini l’opportunità sia di sviluppare e potenziare le loro intelligenze, dando il giusto rilievo a tutte le discipline, sia di recuperare capacità e abilità.
L'ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITA' DIDATTICHE

Per attuare le finalità della scuola primaria occorre che i “modi di costruire il sapere”, si articolino in momenti diversificati, flessibili e adattabili alle diverse esigenze dell’alunno così come da programmazione di team e interclasse:

"lezione" collettiva a livello di classe;
attività di piccolo gruppo: essenziale per la sua  funzione  formativa   (sia sul piano dell'apprendimento che sul piano relazionale.  L’attività di piccolo gruppo  è stata ridotta in seguito alle nuove normative ministeriali, che hanno eliminato la compresenza degli insegnanti. Tuttavia il Collegio Docenti ha deliberato l’attivazione di progetti di classe/interclasse che, permetteranno di ovviare, in parte, agli svantaggi di cui sopra;

attività per gruppi  formati da alunni di classi diverse (classi aperte): questo tipo di organizzazione oltre a favorire un uso più razionale e "intensivo" degli spazi  e  delle  attrezzature, permette anche di utilizzare in modo più adeguato le competenze specifiche di ogni insegnante dell'interclasse. Una  esperienza interessante è l'attuazione delle classi aperte in verticale. Queste attività vengono svolte, in determinati periodi dell’anno e, generalmente, sono finalizzati all’espressione corporea e all’educazione all’immagine;

interventi individualizzati: nel corso dell’anno scolastico potranno essere attivati interventi di recupero individuali, o a piccoli gruppi, per colmare le lacune presenti in alcuni alunni.

AMBITI E ORARI DEL CURRICOLO
Per la scuola primaria gli insegnanti fanno riferimento alle Indicazioni nazionali allegate al Dl. 59/04 e alle Nuove Indicazioni Nazionali emanate a settembre 2007.

Le discipline sulle quali si articola il lavoro di programmazione e la conseguente valutazione sono:

Area Linguistico/Artistico/Espressiva

· LINGUA ITALIANA 

· LINGUA INGLESE  

· MUSICA 

· ARTE e IMMAGINE

· CORPO – MOVIMENTO – SPORT

Area Storico/Geografica

· STORIA

· GEOGRAFIA

· CITTADINANZA E COSTITUZIONE

Area matematico/Scientifica/Tecnologica

· MATEMATICA 

· SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI

· TECNOLOGIA (comprensiva di informatica)

Religione Cattolica (a scelta della famiglia confermata annualmente dal silenzio-assenso) o Attività Alternative o Uscita da scuola
Tutte le aree disciplinari sono ugualmente importanti perché sviluppano le diverse intelligenze dei bambini.
L’orario settimanale è organizzato in modo da offrire spazio a tutte le discipline.

Le ore di contemporaneità con lingua inglese e IRC, sono utilizzate:

· per completare le ore previste dall’equipe dei tecnici a favore dei bambini in situazione di handicap;

· per attività di laboratorio d’informatica;

· per supplenze brevi.

Le programmazioni della scuola primaria e dell’infanzia sono parti integranti del P.O.F. e sono consultabili in Direzione o presso i docenti.

CURRICULA
Gli indici di valutazione sono i seguenti:

ITALIANO

CLASSE PRIMA

Ascoltare, comprendere e comunicare
· Presta attenzione  fino al termine dell’attività

· Comprende le comunicazioni verbali

· Interviene spontaneamente

· Interviene in modo pertinente

· Racconta e riferisce

· Pronuncia correttamente le parole

· Memorizza poesie e filastrocche

Leggere

· Analizza e confronta parole e segni
· Riconosce vocali e sillabe
· Scompone e ricompone parole e frasi
· Legge parole e  frasi 
· Legge brevi brani
· Comprende ciò che legge
· Sa leggere nei diversi caratteri
Scrivere

· Riproduce forme, simboli e segni  

· Riproduce  parole e frasi  riferendosi a un modello
· Scrive autonomamente parole e frasi, anche con l’aiuto di immagini 
· Scrive sotto dettatura
· Produce un semplice testo
Riflettere sulla lingua
· Individua nelle parole somiglianze e differenze

· Complete le parole con lettere e sillabe mancanti

· Divide in sillabe le parole

· Distingue i suoni affini

· Riconosce suoni “duri e dolci” (ca, co, cu, ci, ce)

· Riconosce le particolarità ortografiche (sillabe complesse, gli,sci-sce, gna…)

· Intuisce le regole di concordanza

· Utilizza gli articoli

· Individua nelle frasi l’azione e chi la compie

· Sa strutturare una frase  (opp  riflette sulla struttura della frase)

 CLASSE  SECONDA

Ascoltare

· Presta attenzione  fino al termine dell’attività 

· Comprende le comunicazioni verbali

· Interviene in modo pertinente

· Interviene , racconta e riferisce in modo corretto e strutturato

· Chiede spiegazioni e approfondimenti

· Comprende, analizza e riferisce i racconti ascoltati

· Pronuncia correttamente le parole
Leggere
· Legge  correttamente parole complesse
· Legge in modo ritmato
· Legge rispettando il senso
· Legge in modo scorrevole  a prima vista 
· Ricava informazioni e istruzioni dal testo letto
· Comprende e riferisce in modo completo il testo letto
Scrivere

· Scrive con l’aiuto di immagini

· Scrive con l’aiuto di domande guida

· Scrive didascalie e fumetti

· Scrive autonomamente brevi testi 

· Compone  testi articolati di vario tipo

· Scrive sotto dettatura rispettando le convenzioni ortografiche

· Scrive autonomamente in modo corretto

Riflettere sulla lingua

· Individua soggetto e predicato nelle frasi
· Riconosce nomi, articoli, aggettivi qualificativi, verbi
· Analizza genere e numero di nomi, articoli e aggettivi
· Individua presente, passato e futuro nei verbi
· Effettua trasformazioni di genere, numero e tempi
· Riconosce ed utilizza le convenzioni ortografiche
CLASSE  TERZA

Ascoltare, comprendere e comunicare
· Presta attenzione  fino al termine dell’attività

· Chiede chiarimenti e approfondimenti

· Comprende in modo organico e completo 

· Interviene in modo pertinente, esprimendo riflessioni personali

· Si esprime in modo articolato e corretto

· Comprende le idee e le sensibilità altrui

Leggere
· Legge  ad alta voce in modo scorrevole/espressivo
· Distingue i tipi di testo
· Riconosce la struttura del testo (le parti e lo schema logico)

· Analizza gli elementi costitutivi del brano (protagonisti, luoghi, tempi,idea centrale)

· Comprende e riflette sui significati

· Riferisce in modo organico e completo

· Analizza strutture e messaggi di testi poetici

Scrivere

· Registra  in modo ordinato una sua esperienza

· Scrive testi coesi e coerenti 

· Compone  testi ricchi e articolati

· Sa manipolare il testo (modifica, completa, riassume) 

· Scrive autonomamente in modo corretto (ortografia e sintassi)  

· Scrive correttamente sotto dettatura

Riflettere sulla lingua

· Individua il gruppo del soggetto e del predicato
· Riconosce le parti del discorso: nome, articolo, preposizione, aggettivo qualificativo e possessivo, pronome personale, verbi ausiliari, coniugazione dei verbi, modo indicativo, genere e numero.

· Analizza le parti del discorso

· Effettua trasformazioni (di genere, di numero,di tempo)

· Utilizza le convenzioni ortografiche

· Conosce ed analizza le regole del linguaggio

CLASSE  QUARTA

Ascoltare, comprendere e comunicare
· Presta attenzione  fino al termine dell’attività

· Chiede chiarimenti e approfondimenti

· Comprende in modo organico e completo 

· Interviene in modo pertinente

· Sa motivare la propria opinione

· Riferisce in modo organico esperienze, contenuti

· Si esprime in modo ricco e appropriato

· Si esprime in modo articolato e corretto

· Utilizza registri linguistici diversi in relazione al contesto 

· Comprende le idee e le sensibilità altrui

Leggere
· Legge  ad alta voce in modo scorrevole/espressivo
· Distingue i tipi di testo e ne analizza le caratteristiche
· Riconosce la struttura del testo (le parti e lo schema logico)

· Analizza gli elementi costitutivi del brano (protagonisti, luoghi, tempi,idea centrale)

· Comprende e riflette sui significati ragionando sul contesto

· Riferisce in modo organico e completo

· Ricerca e seleziona le informazioni in funzione della sintesi

· Analizza strutture e messaggi di testi poetici

Scrivere

· Registra  in modo ordinato una sua esperienza

· Scrive testi coesi e coerenti 

· Compone  testi ricchi e articolati

· Sa manipolare il testo (modifica, completa, riassume) 

· Scrive autonomamente in modo corretto (ortografia e sintassi)  

· Scrive correttamente sotto dettatura
Riflettere sulla lingua

· Individua  gruppo del soggetto, del predicato, espansioni
· Sa espandere e ridurre la frase minima
· Riconosce le parti del discorso: nome, articolo, preposizione, congiunzione, aggettivi, pronomi, verbi ausiliari, avverbi coniugazione dei verbi ( genere e numero, modi, tempi…)

· Analizza le parti del discorso

· Effettua trasformazioni (di genere, di numero,di tempo)

· Conosce ed analizza le regole del linguaggio

· Sa usare il vocabolario

CLASSE  QUINTA

Ascoltare, comprendere e comunicare
· Presta attenzione  fino al termine dell’attività

· Chiede chiarimenti e approfondimenti

· Comprende in modo organico e completo 

· Interviene in modo pertinente

· Sa motivare la propria opinione

· Riferisce in modo organico esperienze, contenuti

· Espone un contenuto partendo da uno schema

· Si esprime in modo ricco e appropriato

· Si esprime in modo articolato e corretto

· Utilizza registri linguistici diversi in relazione al contesto 

· Comprende le idee e le sensibilità altrui

Leggere
· Legge  ad alta voce in modo scorrevole/espressivo
· Utilizza tecniche di lettura silenziosa con scopi mirati
· Distingue i tipi di testo e ne analizza le caratteristiche
· Riconosce la struttura del testo (le parti e lo schema logico)

· Analizza gli elementi costitutivi del brano (protagonisti, luoghi, tempi,idea centrale)

· Comprende e riflette sui significati ragionando sul contesto

· Riferisce in modo organico e completo

· Ricerca e seleziona le informazioni in funzione della sintesi

· Analizza strutture e messaggi di testi poetici
Scrivere

· Registra  in modo ordinato una sua esperienza

· Produce testi di vario tipo

· Adatta le produzioni in base alle esigenze comunicative

· Prende appunti e sa organizzarli

· Scrive testi coesi e coerenti 

· Compone  testi ricchi e articolati

· Sa manipolare il testo (modifica, completa, riassume) 

· Scrive autonomamente in modo corretto (ortografia e sintassi)  

· Scrive correttamente sotto dettatura
· Riduce in prosa un testo poetico
Riflettere sulla lingua

· Individua il gruppo del soggetto, del predicato, espansioni
· Sa espandere e ridurre la frase minima
· Individua le parti del discorso: nome, articolo, preposizione, congiunzione, aggettivi, pronomi, avverbi, verbi ausiliari, coniugazione dei verbi, forma transitiva, intransitiva, attiva, passiva; riconosce genere, numero, modi, tempi

· Analizza le parti del discorso

· Effettua trasformazioni (di genere, di numero,di tempo)

· Conosce ed analizza le regole del linguaggio

· Sa usare il vocabolario

MATEMATICA

CLASSE  PRIMA
Conoscere rappresentare e risolvere problemi

· Risolve situazioni problematiche nell’ambito dell’esperienza.

· Comprende e risolve il testo di un problema.

Padroneggia abilità  di calcolo orale e scritto.

· Legge e scrive i numeri naturali.

· Associa le quantità ai simboli numerici.

· Conta in senso progressivo e regressivo.

· Confronta e ordina i numeri usando i simboli:  < , >, =.

· Opera cambi con materiale strutturato.

· Riconosce il valore posizionale delle cifre.

· Comprende l’aspetto ordinale dei numeri.

· Esegue addizioni.

· Esegue sottrazioni.

Opera con figure geometriche, grandezze e misure. 

· Sa usare i riferimenti topologici.

· Traccia linee aperte/chiuse.

· Riconosce confini e regioni.

· Realizza percorsi nello spazio reale e grafico.

· Riconosce le principali figure geometriche.

· Stabilisce confronti fra grandezze omogenee.

Utilizza semplici linguaggi logici e procedure informatiche.

· Definisce e forma insiemi.

· Dato un insieme individua il sottoinsieme.

· Stabilisce e rappresenta relazioni.

· Usa i quantificatori.

· Raccoglie, classifica e rappresenta dati della sua esperienza.

CLASSE SECONDA

Riconosce  rappresenta e risolve  problemi

· Risolve situazioni problematiche nell’ambito dell’esperienza.

· Comprende e risolve il testo di un problema.

Padroneggia abilità di calcolo orale e scritto.

· Conosce i numeri naturali entro il ………100.

· Confronta e ordina i numeri .

· Compone e scompone i numeri  entro il 100.

· Rappresenta raggruppamenti e cambi.

· Conosce il valore posizionale delle cifre.

· Esegue addizioni.

· Esegue sottrazioni.

· Ricerca strategie di calcolo mentale.

· Riconosce i numeri pari e dispari.

· Calcola il doppio, la metà, il triplo, il terzo.

· Ha acquisito il concetto di moltiplicazione.

· Conosce le tabelline.

· Comprende il significato di divisione.

· Esegue moltiplicazioni.

· Esegue divisioni.

Opera con figure geometriche, grandezze e misure. 

· Sa usare i riferimenti topologici.

· Tracci-a linee aperte/chiuse.

· Riconosce confini e regioni.

· Realizza percorsi nello spazio reale e grafico.

· Riconosce le principali figure geometriche.

· Stabilisce confronti fra grandezze omogenee.

· Costruisce e usa reticolati.

· Disegna figure simmetriche.

· Esegue misure con unità convenzionali.

Utilizza linguaggi logici

· Esegue rappresentazioni e classificazioni con gli insiemi.

· Stabilisce e rappresenta relazioni.

· Utilizza semplici tabelle e diagrammi.

· Distingue eventi certi, probabili,improbabili, possibili,impossibili.

CLASSE  TERZA

Riconosce, rappresenta, risolve problemi.

· Individua problemi matematici in situazioni di esperienza e apprendimento.

· Analizza il testo di un problema e risolve problemi matematici utilizzando varie modalità.

· Completa il testo di un problema con una o più domande.

· Formula il testo di un problema  partendo dalle indicazioni date.

Padroneggia abilità di calcolo orale e scritto

· Legge e scrive, in cifre e in lettere, i numeri naturali entro……..le unità di migliaia.

· Esegue numerazioni progressive e regressive entro le unità di migliaia

· Confronta e ordina i numeri naturali usando i simboli: < , >, =.

· Compone e scompone i numeri e comprende il valore posizionale delle cifre.

· Sa lavorare con i numeri pari e dispari.

· Calcola il doppio, la metà, il triplo…..

· Memorizza la tabella della moltiplicazione.

· Conosce le proprietà delle operazioni aritmetiche.

Esegue oralmente semplici addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni e divisioni.

· Esegue in colonna, con o senza cambio, addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni, divisioni (divisore di 1 cifra) .

· Esegue moltiplicazioni e divisioni per 10, 100, 1000.

· Esegue frazioni utilizzando materiale e rappresentazioni grafiche.

Opera con grandezze geometriche, figure e misure.

· Conosce le principali figure solide e piane.

· Classifica le linee.

· Riconosce e disegna la retta e la sua posizione sul piano.

· Riconosce e descrive i poligoni. 

· Riconosce e rappresenta semplici simmetrie e traslazioni assiali.

· Comincia ad acquisire il concetto di angolo.

· Ha acquisito il concetto di perimetro.

· Effettua misurazioni con unità arbitrarie.

· Effettua misurazioni con unità convenzionali.

· Conosce le unità di misura convenzionali di : lunghezza, peso, capacità, tempo, valore.

Utilizza semplici linguaggi logici e procedure informatiche.

· Classifica, rappresenta con diagrammi, argomenta sui criteri di classificazioni e ordinamenti usati.

· Stabilisce r rappresenta relazioni.

· Comincia ad usare connettivi logici e quantificatori in modo appropriato.

· Legge semplici rappresentazioni grafiche di dati statistici.

· Stabilisce se un evento è certo, possibile, impossibile.

CLASSE QUARTA

Riconosce, rappresenta, risolve problemi.

· Individua problemi matematici in situazioni di esperienza e apprendimento.

· Analizza il testo di un problema individuando i dati.

· Risolve problemi matematici utilizzando varie modalità.

· Completa il testo di un problema con una o più domande.

· Formula il testo di un problema  partendo dalle indicazioni date.
Padroneggia abilità di calcolo orale e scritto

· Legge e scrive,in cifre e in lettere, i numeri naturali entro l’ordine delle migliaia.

· Esegue numerazioni progressive e regressive entro l’ordine delle migliaia

· Confronta e ordina i numeri naturali e decimali usando i simboli: < , >, =.

· Comprende il valore posizionale delle cifre nei numeri naturali e decimali. 

· Conosce sistemi di notazione dei numeri di tempi e culture diverse dalla nostra.

· Memorizza la tabella della moltiplicazione.

· Calcola multipli e divisori di un numero naturale.

· Comprende significato e uso di 0 e1 nelle quattro operazioni.

· Conosce le proprietà delle operazioni aritmetiche.

· Utilizza strategie per il calcolo mentale.

· Esegue le quattro operazioni aritmetiche con i numeri naturali e decimali.

· Esegue divisioni con il divisore di due cifre.

· Riconosce e rappresenta frazioni.

· Calcola la frazione di un numero.

· Trasforma frazioni decimali in numeri decimali.

Opera con grandezze geometriche, figure e misure.

· Riconosce rette verticali, orizzontali,oblique, parallele, incidenti, perpendicolari.

· Classifica e denomina gli angoli secondo l’ampiezza.

· Denomina e disegna le principali figure piane.

· Conosce le principali proprietà delle figure piane.

· Misura e calcola il perimetro delle figure piane.

· Comincia a misurare e calcolare l’area delle figure piane.

· Riconosce e rappresenta semplici simmetrie e traslazioni assiali.

· Conosce ed opera con le unità di misura convenzionali di lunghezza, peso, capacità, tempo, valore, ampiezza angolare in gradi.

Utilizza semplici linguaggi logici e procedure informatiche.

· Classifica, rappresenta con diagrammi, argomenta sui criteri di classificazioni e ordinamenti usati.

· Stabilisce e rappresenta relazioni.

· Usa connettivi logici e quantificatori in modo appropriato.

· Legge e interpreta  rappresentazioni grafiche di dati statistici.

· Individua moda, mediana e calcola la media aritmetica.

· Sa quantificare la probabilità in esperienza di gioco e cogliere i casi possibili in semplici situazioni combinatorie.

· Sa leggere ed utilizzare diagrammi di flusso.

CLASSE QUINTA

Riconosce, rappresenta, risolve problemi.

· Individua problemi matematici in situazioni di esperienza e apprendimento.

· Analizza il testo di un problema individuando i dati utili, sovrabbondanti, mancanti, impliciti, contraddittori. 

· Risolve problemi matematici utilizzando varie modalità.

· Completa il testo di un problema con una o più domande.

· Formula il testo di un problema  partendo dalle indicazioni date.

Padroneggia abilità di calcolo orale e scritto

· Legge e scrive, in cifre e in lettere, i numeri naturali entro l’ordine dei miliardi.

· Esegue numerazioni progressive e regressive con i numeri naturali e decimali.

· Confronta e ordina i numeri naturali e decimali usando i simboli:  < , >, =.

· Comprende il valore posizionale delle cifre nei numeri naturali e decimali. 

· Conosce sistemi di notazione dei numeri di tempi e culture diverse dalla nostra.

· Memorizza la tabella della moltiplicazione.

· Calcola multipli e divisori di un numero naturale.

· Riconosce i numeri primi.

· Comprende significato e uso di 0 e1 nelle quattro operazioni.

· Conosce le proprietà delle operazioni aritmetiche.

· Utilizza strategie per il calcolo mentale.

· Esegue le quattro operazioni aritmetiche con i numeri naturali e decimali.

· Esegue divisioni con il divisore di due cifre.

· Risolve semplici espressioni aritmetiche con i numeri naturali

· Riconosce e rappresenta frazioni.

· Confronta e ordina frazioni.

· Conosce il concetto di frazione equivalente.

· Calcola la frazione di un numero.

· Trasforma frazioni decimali in numeri decimali.

Opera con grandezze geometriche, figure e misure.

· Riconosce e disegna rette verticali, orizzontali, oblique, parallele, incidenti, perpendicolari.

· Classifica, denomina e disegna gli angoli secondo l’ampiezza.

· Denomina, disegna le principali figure piane e ne descrive le proprietà.

· Misura e calcola il perimetro delle figure piane.

· Opera con figure isoperimetriche e figure equivalenti.

· Misura e calcola l’area delle principali figure piane.

· Riconosce gli elementi costitutivi del cerchio e ne calcola  circonferenza ed area.

· Individua gli elementi significativi di un solido e comincia ad acquisire il concetto di volume.

· Riconosce e rappresenta simmetrie, traslazioni assiali e rotazioni.

· Conosce ed opera con le unità di misura convenzionali di lunghezza, peso, capacità, tempo, valore, ampiezza angolare in gradi.

· Utilizza gli strumenti per il disegno geometrico.

Utilizza semplici linguaggi logici e procedure informatiche.

· Classifica, rappresenta con tabelle e diagrammi, argomenta sui criteri di classificazioni e ordinamenti usati.

· Stabilisce e rappresenta relazioni e successioni.  

· Utilizza connettivi logici e quantificatori.

· Legge e interpreta grafici.

· Individua moda, mediana e calcola la media aritmetica.

· Calcola la probabilità di un evento.

· Sa leggere rappresentare ed utilizzare diagrammi di flusso.

STORIA

CLASSE PRIMA
· Ricostruisce e racconta sequenze di eventi vissuti

· Individua relazioni di causa/ effetto 

· Ordina in una successione lineare eventi vissuti e narrati (prima, adesso, dopo)

· Riconosce la contemporaneità di due o più fatti

· Comprende che la durata degli eventi può essere misurata

· Utilizza schemi per rappresentare relazioni temporali

· Ipotizza e ricostruisce aspetti del passato familiare

· Ricava informazioni da tracce e documenti (riguardanti eventi vissuti in tempi ravvicinati)

· Seleziona gli aspetti più significativi dei fatti da ricostruire

· Riconosce il ruolo delle persone nell’ambiente scolastico

· Distingue e rispetta materiali e ambienti comuni

· Partecipa a giochi collettivi rispettando indicazioni e regole
CLASSE SECONDA
· Problematizza aspetti del passato personale e familiare

· Definisce il campo d’indagine, ne prospetta l’articolazione ( tappe e strategie da utilizzare per la ricerca),  partendo dal contesto ambientale di  riferimento

· Utilizza le preconoscenze, elabora domande pertinenti e formula ipotesi per la ricostruzione degli eventi

· Coglie il carattere soggettivo, le costanti e le variabili del passato personale e familiare (tutti hanno avuto i genitori, non tutti hanno ancora i nonni)

· Riconosce fonti di diverso tipo, ricavando da esse le informazioni necessarie.

· Individua, confronta, riconosce e distingue: cambiamento/continuità, causa/effetto, fatto/evento, traccia/documento, linearità/ciclicità, contemporaneità, periodizzazione

· Coglie semplici punti di riferimento per orientarsi nel tempo e li descrive utilizzando la terminologia appropriata  

· Distingue e collega le informazioni in base alla loro rilevanza, per ricostruire  la successione di trasformazioni di lungo, medio e breve termine

· Ordina e rappresenta graficamente la struttura dei fatti presi in esame utilizzando cronologie e periodizzazioni

· Riconosce i segni di appartenenza alla comunità e rispetta le regole

· Comprende che i beni naturali e culturali del territorio devono essere tutelati

· Partecipa a giochi collettivi rispettando le regole

CLASSE TERZA
· Individua ed analizza i bisogni fondamentali dell’uomo

· Problematizza aspetti del contesto storiografico da analizzare, organizzando una cornice temporale condivisa ed efficace

· Definisce il campo d’indagine, ne prospetta l’articolazione ( tappe e strategie da utilizzare per la ricerca), individua fonti, documenti e materiali necessari.

· Sa utilizzare le preconoscenze, elabora domande pertinenti e formula ipotesi sulla ricostruzione degli eventi     

· Analizza il contesto spaziale del quadro della realtà considerata, anche ricorrendo all' uso di carte storico- geografiche, individuando le relazioni  tra gruppi umani e ambiente

· Conosce, classifica, seleziona, analizza, confronta le fonti relative al percorso di ricerca prescelto

· Attingere fonti specifiche dalle risorse del territorio, visitando siti archeologici e musei

· Organizza le conoscenze tematizzando e usando semplici categorie di interpretazione ( alimentazione, difesa, tipo di aggregazione …)

· Si dimostra consapevole del percorso evolutivo dell’uomo, ricorrendo all’analisi delle sue trasformazioni e dei cambiamenti che le hanno determinate

· Coglie la dimensione sincronica e diacronica del contesto in esame

· Ordina la struttura temporale di lungo periodo, usando la cronologia secondo la periodizzazione occidentale

· Utilizza la terminologia propria della disciplina

· Apprende e sa esporre conoscenze ricavate e studiate

· Riconosce i segni di appartenenza alla comunità e rispetta le regole

· Partecipa attivamente al lavoro di gruppo

· Rispetta e valorizza il patrimonio naturale, artistico e culturale del territorio

CLASSE QUARTA   

· Sa problematizzare aspetti del contesto storiografico da analizzare, anche in collegamento con la realtà contemporanea

· Organizza una cornice temporale condivisa ed efficace, per delimitare il contesto di ricerca

· Definisce il campo d’indagine, ne prospetta l’articolazione (tappe e strategie da utilizzare per la ricerca), individua fonti, documenti e materiali necessari. 

·  Utilizza le preconoscenze, elabora domande pertinenti e formula ipotesi coerenti sulla ricostruzione degli eventi  

· Analizza il contesto spaziale del quadro di civiltà considerato, individuando le relazioni tra gruppi umani e dimensione ambientale

· Conosce, seleziona, analizza, confronta le fonti relative al percorso di ricerca prescelto

· Attinge fonti specifiche dalle risorse del territorio, visitando siti archeologici e musei

· Organizza le conoscenze tematizzando e usando semplici categorie interpretative  (alimentazione, difesa, organizzazione sociale, cultura)

· Conosce le caratteristiche specifiche delle società analizzate

· Coglie la dimensione sincronica e diacronica del contesto in esame

· Ordina la struttura temporale, usando la cronologia storica secondo la periodizzazione occidentale        

· Confronta aspetti schematizzati caratterizzanti le diverse società studiate, mettendo in rilievo analogie e  differenze,  anche in relazione  alla realtà contemporanea

· Apprende ed espone conoscenze ricavate e studiate

· Riconosce i segni di appartenenza alla comunità e rispetta le regole

· Collabora attivamente nel lavoro di gruppo

· Conosce il patrimonio naturale e culturale collegato agli argomenti studiati

· Conosce forme della convivenza civile e dell’organizzazione sociale , anche in rapporto alle civiltà del passato

· Conosce le caratteristiche e l’evoluzione del concetto di democrazia 

CLASSE QUINTA    
· Problematizza aspetti del contesto storiografico da analizzare, anche in collegamento con la realtà contemporanea

· Organizza una cornice temporale condivisa ed efficace, per delimitare il contesto di ricerca

· Definisce  il campo d’indagine, prospettarne l’articolazione (tappe e strategie da utilizzare per la ricerca), individua fonti, documenti e materiali necessari 

· Sa utilizzare le preconoscenze, elabora domande pertinenti e formula ipotesi coerenti sulla ricostruzione degli eventi

· Analizza il contesto spaziale del quadro di civiltà considerato, individuando le relazioni tra gruppi umani e dimensione ambientale

· Conosce, seleziona, analizza, confronta le fonti relative al percorso di ricerca prescelto

· Attinge fonti specifiche dalle risorse del territorio, visitando siti archeologici e musei

· Organizza le conoscenze tematizzando e usando semplici categorie

interpretative (alimentazione, difesa, organizzazione sociale, cultura)       

· Conosce le caratteristiche specifiche delle società analizzate

· Coglie la dimensione sincronica e diacronica del contesto in esame

· Ordina la struttura temporale, usando la cronologia storica secondo la periodizzazione occidentale        

· Confronta aspetti schematizzati caratterizzanti le diverse società studiate, mettendo in rilievo analogie e  differenze tra di esse e con le attuali realtà sociali e culturali, cogliendo e valutando continuità e trasformazioni

· Apprende e sa esporre conoscenze ricavate e studiate

· Riconosce i segni di appartenenza alla comunità e rispetta le regole

· Partecipa attivamente al lavoro di gruppo

· Conosce il patrimonio naturale e culturale collegato agli argomenti studiati

· Comprende il significato del concetto di cittadinanza

· Conosce le regole e le forme della convivenza democratica

GEOGRAFIA

CLASSE PRIMA            
Orientamento
· Si muove e si posiziona nello spazio (in relazione a determinati punti di riferimento topologici)
· Muove e posiziona oggetti nello spazio (in relazione a determinati riferimenti topologici)

· Realizza un percorso in uno spazio vicino (orientandosi secondo determinati punti di riferimento)

arte mentali 

· Rappresenta  (mentalmente) un breve percorso (nello spazio vicino per trasferirlo graficamente) e lo sa descrivere oralmente

· Rappresenta (mentalmente) uno spazio conosciuto ( lo trasferisce graficamente su un foglio) e  lo sa descrivere
Linguaggio della geo-graficita’
· Riproduce (graficamente e/o concretamente alcuni) spazi noti (rispettando le posizioni dei vari elementi)
· Ricostruisce semplici percorsi (precedentemente realizzati secondo precise indicazioni:  punto di partenza, direzione, punto di arrivo) 

· Intuisce l’idea di pianta e riduzione in scala

· Formula ipotesi su modalità per la realizzazione della riduzione in scala (di uno spazio noto)

· Capisce e realizza una semplice legenda

· Individua gli elementi presenti in una (semplice) pianta e ne indica la posizione

Paesaggio 

· Osserva uno spazio vicino, gli elementi e le rispettive posizioni

· Intuisce l’idea di  punto di vista e di riferimento

· Individua elementi fissi e mobili (nell’aula) e ne scopre le funzioni

· Ipotizza le cause che determinano la distribuzione degli  elementi (presenti nell’aula)

· Individua il rapporto tra posizione e funzione di un oggetto( nell’aula)

· Acquisisce i concetti di territorio interno/esterno e di confine

· Comunicare oralmente (in modo chiaro) le osservazioni effettuate (direttamente) in uno spazio

· Decodifica una carta conoscendo le principali diversità tra la rappresentazione grafica e la realtà 

· Comprendere le relazioni di posizione degli oggetti in uno spazio considerato

CLASSE SECONDA

Orientamento
· Si muove e si posiziona nello spazio in relazione a (determinati) punti di riferimento topologici

· Muove e posiziona oggetti nello spazio in relazione a (determinati) riferimenti topologici

· Realizza un percorso in uno spazio vicino (orientandosi secondo determinati punti di riferimento)

· Riconosce e definisce la posizione di oggetti e persone (rispetto ad un punto di riferimento)

· Rappresenta graficamente posizioni di oggetti o persone  (utilizzando una simbologia convenzionale)

Carte mentali 

· Rappresenta ( mentalmente) un breve percorso nello spazio ( e  lo trasferisce graficamente)

· Rappresentare (mentalmente) uno spazio conosciuto (e trasferisce graficamente)

· Rappresenta spazi noti utilizzando simboli non convenzionali 

Linguaggio della geo-graficita’

· Riproduce  (graficamente e/o concretamente alcuni) spazi noti  (rispettando le posizioni dei vari elementi)

· Ricostruisce semplici percorsi precedentemente realizzati (secondo precise indicazioni: punto di partenza, direzione, punto di arrivo)

· Capisce e realizza una semplice legenda

· Comprende il significato della simbologia convenzionale

· Disegna una semplice pianta (anche usando simboli convenzionali)

· Decodifica una carta (conoscendo le principali diversità tra la rappresentazione grafica e la realtà)

· Comprende le posizioni di elementi sulla carta (utilizzando punti di riferimento)

Paesaggio

· Riconosce gli elementi costitutivi di un ambiente vissuto 

· Riconosce, osserva  e registra elementi meteorologi

· Ha consapevolezza dell’interazione continua dell’uomo con l’ambiente (…che lo circonda: distingue gli elementi naturali e antropici)

· Classifica con diversi criteri gli elementi di un ambiente osservato

· Riconoscere le funzioni e individua relazioni tra gli elementi di un ambiente osservato 

      CLASSE TERZA

Orientamento
· Si orienta mediante punti di riferimento fissi 

· Utilizza gli indicatori topologici e temporali

· Conosce e utilizza i punti di riferimento convenzionali

Carte mentali

· Amplia le proprie carte mentali dello spazio vissuto (mediante l’esplorazione, l’osservazione diretta e il confronto)

· Amplia le proprie carte mentali (oltre lo spazio locale) con l’osservazione diretta

Linguaggio della geo-graficita’

· Conosce l’ambiente- città e la sua tipologia

· Conosce piante-mappe (come rappresentazioni geografiche)

· Conosce gli elementi che caratterizzano una rappresentazione cartografica

· Legge semplici carte geografiche

Paesaggio

· Descrive un paesaggio nei suoi elementi essenziali (usando una terminologia appropriata)

· Riconosce gli elementi fisici e antropici di un paesaggio

· Riconosce gli elementi fisici e antropici del proprio territorio

· Individua i rapporti uomo-ambiente

· Riconosce le (più evidenti) modificazioni apportate dall’uomo nel territorio

· Individua le caratteristiche (fondamentali) dei vari ambienti naturali

· Riconosce, confronta, stabilisce analogie e differenze fra ambienti

· Ipotizza e deduce  analizzando un ambiente (conosciuto) la tipologia di attività produttive (a cui risulta adatto)

· Approfondisce la conoscenza dell’organizzazione economica di un ambiente 

CLASSE QUARTA

Orientamento

· Individua i punti di riferimento e i punti cardinali sul territorio ( in situazione di esperienza)

· Si orienta nello spazio vicino e sulla carta, utilizzando i punti cardinali

Carte mentali

· Legge una carta ( topografica, fisica, politica ….)

· Ricava informazioni da fotografie, filmati,testi ….

Linguaggio della geo-graficita’

· Interpreta fatti e fenomeni locali attraverso carte tematiche, grafici e tabelle

· Individua i codici del linguaggio delle carte (per conoscere fatti e fenomeni dell’Italia e del mondo)

· Individua i simboli relativi agli aspetti fisico-antropici (su carte dell’Italia)

Paesaggi    Territori      Regioni

· Comprende relazioni di causa-effetto inerenti l’aspetto antropico-fisico dei diversi ambienti italiani

· Stabilisce relazioni tra gli ambienti considerati (individuando cambiamenti, permanenze, somiglianze, differenze)

· Rielabora in modo personale le informazioni relative a paesaggi analizzati e/o a percorsi di ricerca effettuati

· Individua gli elementi che consentono di definire un territorio come regione fisico-climatica

· Individua le regioni fisico-climatiche italiane e le colloca sulla carta

· Confronta gli indicatori delle regioni fisico-climatiche, individuando somiglianze e differenze

· Comprende relazioni di causa-effetto inerenti gli aspetti fisici, ambientali, antropici di un territorio

· Individua problemi relativi ad un territorio considerato

· Propone soluzioni a problemi ambientali relativi al territorio locale
CLASSE QUINTA

Orientamento

· Localizza territori sulle carte geografiche usando i punti cardinali

· Utilizza le coordinate geografiche per individuare posizioni sulle carte

Carte mentali

· Forma carte mentali della propria provincia, della regione e del territorio italiano con i principali elementi fisici, antropici e i centri maggiori

Linguaggio della geo-graficita’

· Focalizza l’Italia rispetto all’Europa e al Mediterraneo

· Legge carte fisiche e politiche dell’Italia e individua regioni morfologiche e amministrative

· Rileva informazioni dai dati e dalle carte per spiegare fenomeni e problemi

· Costruisce grafici e carte per presentare e visualizzare i fenomeni studiati

Paesaggio   Territorio   Regioni

· Legge i paesaggi ed individua sistemi di relazione che caratterizzano l’interazione tra l’ambiente e gli uomini

· Confronta paesaggi anche lontani per leggere i segni impressi dagli uomini e individuare le scelte di chi li ha abitati

· Comprende che il paesaggio è un documento culturale da tutelare

· Compara regioni fisiche e storico culturali nel territorio italiano e in Europa

· Conosce le diverse regioni amministrative e gli enti locali

· Comprende le modalità di utilizzo delle risorse e i relativi problemi di conservazione e protezione dell’ambiente 

SCIENZE 
 CLASSE PRIMA

· Osserva  utilizzando i cinque sensi e descrive le caratteristiche fisiche di     oggetti, piante e animali  

· Sa  confrontare e classificare oggetti e/o piante e/o animali ( cogliendo somiglianze e differenze).

· Sa  rappresentare con il disegno quanto osservato.

· Si  accorge  delle trasformazioni periodiche dell’ambiente.

· Si pone  domande e sa  formulare  semplici ipotesi e previsioni.

 CLASSE SECONDA

· Osserva  utilizzando i cinque sensi e descrive le caratteristiche fisiche di     oggetti, piante e animali  

· Sa  confrontare e classificare oggetti e/o piante e/o animali ( cogliendo somiglianze e differenze).

· Riconosce i diversi elementi di un ecosistema e ne coglie le prime relazioni

· Sa  rappresentare con il disegno quanto osservato.

· In semplici contesti sperimentali sa porsi  domande e sa  formulare  semplici ipotesi e previsioni.

· In semplici contesti sperimentali  rileva  costanti e variabili di semplici fenomeni

CLASSE TERZA

· Osserva  utilizzando i cinque sensi e descrive le caratteristiche fisiche di     oggetti, piante e animali 

· Sa  confrontare e classificare oggetti e/o piante e/o animali ( cogliendo somiglianze e differenze).

· Riconosce i diversi elementi di un ecosistema e ne coglie le prime relazioni

· Sa rappresentare col disegno i fenomeni osservati.

·  Descrive  differenze ed uguaglianze tra esseri viventi e oggetti 

· Individua  il rapporto tra strutture e funzioni negli organismi osservati, anche in relazione al loro ambiente.

· Osserva, descrive, confronta, correla elementi fisici della realtà.

·  Sa cogliere le caratteristiche fisiche dei materiali.

· In semplici contesti sperimentali sa porsi  domande e sa  formulare  ipotesi e previsioni.

·  In semplici contesti sperimentali  rileva  costanti e variabili di semplici fenomeni

·  Sa relazionare sulle esperienze effettuate e sulle conoscenze acquisite.

· Ricava informazioni da testi o da mezzi audiovisivi.

CLASSE QUARTA

· Osserva  utilizzando i cinque sensi e descrive le caratteristiche fisiche di     oggetti, piante e animali 

· Sa  confrontare e classificare oggetti e/o piante e/o animali ( cogliendo somiglianze e differenze).

· Riconosce i diversi elementi di un ecosistema e ne coglie le prime relazioni

· Sa rappresentare col disegno i fenomeni osservati

· Individua il rapporto tra strutture e funzioni negli organismi osservati, anche in relazione al loro ambiente.

· Sa operare classificazioni secondo criteri diversi.

· Sa cogliere le caratteristiche fisiche dei materiali, indagandone i comportamenti per individuarne le proprietà.

· Sa  relazionare sulle esperienze  effettuate e sulle conoscenze acquisite.

· Ricava informazioni da testi o da mezzi audiovisivi.

· Utilizza un linguaggio appropriato e specifico.

CLASSE QUINTA

· Sa cogliere le relazioni tra le diverse strutture (apparati), tra fisiologia complessiva e ambiente di vita.

· Individua il rapporto tra strutture e funzioni nell’organismo umano.

· Conosce i principali elementi del funzionamento dell’organismo umano

· Osserva  il cielo diurno e notturno per scoprire variazioni e regolarità

· Interpreta i fenomeni osservati e compie registrazioni in forma grafica 

· Riconosce  alcuni modelli di trasformazioni fisiche e chimiche.

· Utilizza un linguaggio appropriato e specifico.

· Ricava informazioni da testi o da mezzi audiovisivi.

· Relaziona sulle esperienze effettuate e sulle conoscenze acquisite

TECNOLOGIA E INFORMATICA 

 CLASSE PRIMA

· Conosce le parti del computer

· Conosce e utilizza mouse e tastiera

· Accende e spegne il PC

· Apre e chiude un programma

· Invia semplici comandi

· Conosce ed utilizza  Paint

· Utilizza semplici cd didattici

· Individua parti, funzioni e procedure d’uso di materiali e oggetti.

· Comprende e segue istruzioni per realizzare semplici oggetti.

CLASSE SECONDA – TERZA
· Conosce le componenti del computer e le principali periferiche (tastiera, mouse, monitor, stampante, casse, microfono…)

· Conosce i principali tipi di supporto digitale (floppy disk, CD-Rom, DVD, chiavette USB).

· Utilizza autonomamente i comandi per: aprire/chiudere file, creare salvare file e cartelle o stampare documenti.

· Conosce le procedure per duplicare, modificare, spostare, rinominare ed eliminare file o cartelle 

· Utilizza le principali funzioni di un programma di video scrittura

· Utilizza cd didattici

· Osserva, riconosce e descrive manufatti per cogliere le caratteristiche e proprietà dei materiali di cui sono fatti.

· Sperimenta trasformazioni di materiali e oggetti di uso comune.

· Comprende e segue istruzioni per realizzare oggetti.

 CLASSE QUARTA – QUINTA

· Utilizza le  funzioni di un programma di video scrittura.

· Segue le istruzioni d’uso dei programmi e sa esplicitarle.

· Presenta dati e informazioni attraverso l’utilizzo di un programma

· Utilizza cd didattici
· Conosce le funzioni principali della navigazione in Internet.

· Ricerca informazioni in siti a sfondo ludico-didattico. 

· Sperimenta trasformazioni di materiali e oggetti.

· Utilizza la proprietà dei materiali per realizzare oggetti.

· Progetta e realizza oggetti e/o piccoli ambienti mettendo a frutto le sue conoscenze.

· Studia il funzionamento di strumenti che misurano i fenomeni studiati.

· Realizza semplici strumenti per misurare i fenomeni studiati…

ARTE, IMMAGINE

CLASSE PRIMA

· Descrive una semplice immagine (distinguendo figura, sfondo, elementi costitutivi)

· Individua, nomina e utilizza coerentemente forme e colori 

· Individua  e riproduce ritmi,dimensioni, simmetrie

· Riconosce (nella realtà e nella rappresentazione) le relazioni spaziali

· Padroneggia l’uso degli strumenti di lavoro (matite, pennelli, forbici…)

· Utilizza lo spazio del foglio

· Utilizza creativamente forme e colori 

· Usa materiale plastico

· Rappresenta lo schema corporeo (nelle sue parti principali)

· Rappresenta gli elementi di un paesaggio

· Usa diverse tecniche grafiche e pittoriche

 CLASSE SECONDA-TERZA

· Osserva e descrivere un’immagine (in modo globale)
· Identifica gli elementi di in un testo visivo (figure, sfondo,diversi piani, relazioni tra ambienti e personaggi)
· Coglie la funzione comunicativa un’immagine (informativa ed emotiva)
· Utilizza (in modo creativo) gli elementi del linguaggio visivo (il segno, la linea, il colore, lo spazio)
· Conosce e sa utilizzare diverse tecniche espressive
· Legge un’opera d’arte (riconosce la tecnica ed esprime le sensazioni che suscita)
· Comprende il valore culturale del museo

 CLASSE QUARTA - QUINTA

· Osserva e descrive immagini (statiche e in movimento) 

· Identifica in un testo visivo gli elementi del relativo linguaggio (linee, colore, distribuzione delle forme, configurazioni spaziali, campi, piani, metafore)

· Coglie la funzione comunicativa di un’immagine (informativa ed emotiva)

· Utilizza (in modo creativo) gli elementi del linguaggio visivo (il segno, la linea, il colore, lo spazio)

· Rielabora, ricombina e modifica creativamente disegni e immagini

· Osserva e riproduce il rapporto luce-ombra (in relazione alla presenza di una fonte luminosa)

· Riconosce ed interpreta opere d’arte e beni culturali

· Collega un’ opera d’arte alla sua epoca storica

· Individua la tecnica di realizzazione di un’opera d’arte

· Comprende il valore culturale del museo

· Attiva il concetto di tutela e salvaguardia dei beni naturali e culturali

MUSICA

CLASSE  PRIMA

· Coglie la differenza tra suono e rumore.

· Riconosce una fonte sonora e la direzione.

· Crea sequenze di suono e di silenzio.

· Discrimina i suoni in base alla durata, all’altezza, all’intensità, al

· timbro.

· Riconosce e legge il segno della pulsazione ( sia del suono che 

· del silenzio).

· Associa a dati suoni alcuni movimenti del corpo, seguendo una 

· sequenza data.

· Sceglie e collega suoni a parti di un racconto, facendo uso anche

· di onomatopee.

· Esegue semplici canti 

CLASSE SECONDA

· Riconosce e legge i segni di semiminima e croma.

· Individua ascoltando alcuni strumenti musicali.

· Intona e canta le note do – re – mi.

· Rispetta il proprio ruolo in situazioni di canto ( sonorizzazione, drammatizzazione)

· Segue le indicazioni di intensità e velocità richieste dal 

· “ direttore “ del coro o dell’orchestra.

· Compone sequenze sonore utilizzando partiture informali.

· Crea semplici sequenze ritmiche.

· Scrive sequenze ritmiche su un solo rigo musicale.

· Canta semplici canzoni

· Riconosce all’interno di un semplice brano musicale le singole frasi melodiche.

CLASSE  TERZA

· Riconosce e legge i segni di semibreve – minima – semiminima – croma e relative pause.

· Crea semplici sequenze ritmiche, utilizzando le figure musicali conosciute.

· Usa la voce e gli oggetti sonori per produrre e riprodurre sequenze ritmiche.

· Intona, canta e suona le note do – re – mi.

· Esegue in gruppo semplici brani vocali e strumentali

· Coglie ascoltando gli aspetti espressivi e strutturali di un brano musica

CLASSE QUARTA
· Sa usare il pentagramma in chiave di violino.
· Classifica suoni e rumori in base all’intensità, all’altezza, alla durata.

· Esegue semplici melodie con il flauto dolce 

· Conosce il suono di alcuni strumenti musicali all’ interno di un brano musicale.

· Memorizza canti da eseguire in coro o a canone.

· Segue con movimenti del corpo semplici strutture ritmiche.

· Esprime verbalmente e graficamente le emozioni evocate da brani musicali.

· Conosce ed esegue canti e danze popolari. 

CLASSE QUINTA

· Riconosce e legge sul pentagramma la scala musicale.

· Elabora sequenze ritmiche più complesse.

· Inventa una semplice sequenza melodica e la  rappresenta sul pentagramma 

· Esegue canti all’ unisono o a canone.

· Esegue canti e danze della tradizione popolare.

· Esegue semplici brani con partitura per flauto 

· Sa valutare gli aspetti funzionali ed estetici in brani musicali di vario genere

CORPO  MOVIMENTO  SPORT
CLASSE PRIMA

· Riconosce e denomina le parti del corpo (su di sé e sugli altri)

· Riconosce e differenzia le percezioni sensoriali ( abbinato a scienze) 

· Utilizza in modo personale il corpo e il movimento 

· Conosce e utilizza gli schemi motori di base

· Acquisisce concetti topologici 

· Coordina e utilizza  molteplici schemi motori naturali ((camminare, saltare, correre, lanciare, afferrare, strisciare,rotolare …. )

· Orienta il proprio corpo  in relazione ai parametri spaziali e temporali (controllando la lateralità)

· Partecipa a giochi collettivi rispettando indicazioni e regole

  CLASSE SECONDA

· Riconosce e denomina le parti del corpo (su di sé e sugli altri)
· Riconosce e differenzia le percezioni sensoriali

· Utilizza il linguaggio gestuale e motorio per comunicare ( stati d’animo, idee, sensazioni ….)

· Conosce gli schemi motori di base

· Controlla  e combina più schemi motori  ( correre, saltare, afferrare, lanciare, rotolare, stare in equilibrio, ecc …)  

· Adatta gli schemi motori ai parametri spazio – temporali

· Apprezza le traiettorie, le distanze, i ritmi esecutivi delle azioni motorie

· Utilizza  la gestualità fine- motoria con piccoli attrezzi 

· Utilizza  spazi e attrezzature in modo corretto e sicuro

· Partecipa positivamente ai giochi organizzati 

CLASSE TERZA

· Rafforza la consapevolezza dello schema del corpo (in posizione statica e in movimento)

· Discrimina e differenzia le percezioni sensoriali

· Assume schemi motori e posturali ( adattandosi alle variabili)

· Utilizza il linguaggio gestuale e motorio per comunicare ( individualmente e collettivamente, stati d’animo, idee, sensazioni)

· Sviluppa e rafforza la coordinazione motoria ( in relazione ai parametri spaziali e temporali, al proprio corpo, agli oggetti, ai compagni)

· Cura specificatamente l’equilibrio (sia statico che dinamico)

· Apprezza le traiettorie, le distanze, i ritmi esecutivi (delle azioni motorie)

· Utilizza spazi e attrezzature in modo corretto e sicuro (per sé e per gli altri)

· Partecipa attivamente ai giochi organizzati anche in forma di gara ( cooperando  all’interno del gruppo,accettando le diversità e rispettando le regole)
 CLASSE QUARTA

· Rafforza la consapevolezza dello schema del corpo (in posizione statica e in movimento)

· Padroneggia gli schemi motori e posturali (sapendosi adattare alle variabili)

· Esprime con il corpo sentimenti  e stati d’animo  (usa la tecnica del mimo)

· Controlla respirazione, frequenza cardiaca, tono muscolare

· Modula  l’intensità del carico ( valuta anche le capacità degli altri)

· Esegue movimenti coordinati (in posizione statica e dinamica)

· Combina azioni  motorie e sincronizzate collegate tra loro ( anche con l’uso degli attrezzi)

· Rispetta le regole dei giochi

· Svolge un ruolo attivo e positivo nelle attività di gioco – sport ( interagendo in modo collaborativo con i compagni, confrontandosi lealmente nelle situazioni competitive) 

· Assume comportamenti e stili di vita salutistici (comprendendo il rapporto tra alimentazione, esercizio fisico e salute)

 CLASSE QUINTA

·  Padroneggia la percezione dello schema corporeo (in posizione statica e in movimento)

· Padroneggia gli schemi motori e posturali (sapendosi adattare alle variabili)

· Esprime con il corpo sentimenti  e stati d’animo ( usare la tecnica del mimo)

· Controlla  respirazione,  frequenza cardiaca,  tono muscolare

· Modula  l’intensità del carico (e valuta anche le capacità degli altri)

· Esegue movimenti coordinati (in posizione statica e dinamica)

· Combina azioni  motorie e sincronizzate (collegate tra loro, anche con l’uso degli attrezzi)

· Rispetta le regole dei giochi

· Svolge un ruolo attivo e positivo nelle attività di gioco – sport  (interagendo in modo collaborativo con i compagni, confrontandosi lealmente nelle situazioni competitive)

·  Assume comportamenti e stili di vita salutistici (comprendendo il rapporto tra  alimentazione, esercizio fisico e salute)

· Svolge un ruolo attivo e positivo nelle attività di gioco – sport  (interagendo in modo collaborativo con i compagni, confrontandosi lealmente nelle situazioni competitive)

·  Assume comportamenti e stili di vita salutistici (comprendendo il rapporto tra  alimentazione, esercizio fisico e salute)

LINGUA INGLESE

CLASSE PRIMA

· Comprende e risponde ad un saluto.

· Presenta e chiede il nome alle persone.

· Riconosce e sa dire colori e numeri( fino a 12).

· Abbina colori,figure,oggetti ed animali.

· Riconosce e riproduce suoni e ritmi della lingua 2.

CLASSE SECONDA -  TERZA

· Individua e riproduce l'alfabeto.

· Abbina suoni e parole.

· Comprende domande e semplici istruzioni.

· Chiede e dice l'età.

· Individua e descrive, in generale, luoghi ed oggetti familiari.

· Numera e classifica oggetti.

CLASSE QUARTA - QUINTA

· Interagisce in brevi dialoghi.

· Comprende ed esegue istruzioni e procedure.

· Comprende semplici messaggi con lessico familiare.

· Produce suoni e ritmi dalla L2 con significati e funzioni.

· Chiede e comunica informazioni personali.

· Riferisce su ciò che piace o non piace.

· Chiede e dà permessi.

· Descrive ed individua persone,luoghi ed oggetti.

· Chiede e parla del tempo atmosferico.

· Chiede e sa sire l'ora.

· Conosce i numeri fino a 100.

· Conosce i giorni,i mesi e le stagioni.

· Conosce i cibi e le bevande.

· Scrive semplici testi seguendo un modello dato.

· Conosce il presente dei verbi -BE-HAVE-CAN.

· Conosce il Simple Present ed il Present Continuous dei verbi comuni.

· Individua i pronomi personali soggetto e complemento.

· Riconosce gli aggettivi qualificativi, dimostrativi e possessivi.

· Utilizza gli interrogativi.

· Conosce le principali tradizioni culturali del paese straniero.

· Rileva diversità culturali , abitudini e condizione climatiche del paese straniero.
ORARI AMBITI DISCIPLINARI Tempo Pieno

	
	Classi 1 T.P.
	Classi 2
	Classi 3/4/5

	IRC
	2
	2
	2

	Lingua 2
	1
	2 
	3

	Lingua italiana
	7
	7
	6

	Matematica
	6
	5
	5

	Scienze /Tecnologia*
	3 
	3
	3

	Storia/Cittadinanza e Costituzione **
	3
	3
	3

	Geografia***
	2
	2
	2

	Musica
	2
	2
	2

	Educazione Motoria
	2
	2
	2

	Immagine
	2
	2
	2

	                                    TOTALE
	30
	30
	30

	Mensa T.P.
	10
	10
	10


*     L’informatica è supporto alle altre discipline e pertanto va inserita nelle unità 

       didattiche  programmate dai team.

**   Cittadinanza e Costituzione ha alcuni obiettivi specifici da valutare nell’area 

      storica. Inoltre è di supporto alle altre discipline e pertanto va inserita nelle unità          

      didattiche  programmate dai team.

***  Contiene aspetti matematico-scientifici e antropologici per cui va inserita nei due  ambiti  tramite la programmazione comune.

ORARI AMBITI DISCIPLINARI Tempo Normale 24 ore
	
	TERZA

	IRC
	2

	Lingua 2
	3

	Lingua italiana
	6

	Matematica
	5

	Scienze/tecnologia*
	2  con  Informatica

	Storia/Cittadinanza e Costituzione **
	2

	Geografia ***
	1

	Musica
	1

	Ed. motoria
	1

	Immagine
	1

	
	     Tot. ore 24


*     L’informatica è da considerarsi un supporto alle altre discipline. Pertanto l’attività                         

      da seguire nel laboratorio è programmata dalle insegnanti del team, concordando    

      le unità didattiche.

**   Cittadinanza e Costituzione ha alcuni obiettivi specifici da valutare nell’area 

      storica. Inoltre è di supporto alle altre discipline e pertanto va inserita nelle unità          

      didattiche  programmate dai team.
*** Tale disciplina ha in sé sia aspetti matematico-scientifici che antropologici. 

ORARI AMBITI DISCIPLINARI Tempo Normale 27 ore
	
	  SECONDA

	IRC
	2

	Lingua 2
	1

	Lingua italiana
	7

	Matematica
	5

	Scienze/tecnologia*
	3  con  Informatica

	Storia/Cittadinanza e Costituzione**
	2

	Geografia ***
	2

	Musica
	2

	Ed. motoria
	1

	Immagine
	2

	
	Tot. ore 27


*     L’informatica è da considerarsi un supporto alle altre discipline. Pertanto l’attività  

      da seguire nel laboratorio è programmata dalle insegnanti del team, concordando 

      le unità didattiche.

**   Cittadinanza e Costituzione ha alcuni obiettivi specifici da valutare nell’area 

      storica. Inoltre è di supporto alle altre discipline e pertanto va inserita nelle unità          

      didattiche  programmate dai team.
*** Tale disciplina ha in sé sia aspetti matematico-scientifici che antropologici. 

LA VALUTAZIONE

DALLA VALUTAZIONE ALL'AUTOVALUTAZIONE

Nelle Indicazioni Ministeriali per il curricolo si ribadisce che: “Agli insegnanti compete la responsabilità della valutazione… La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari. Assume una preminente funzione formativa, di accompagnamento dei processi di apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo.”

La valutazione riveste innanzi tutto una funzione regolativa della programmazione, consentendo ai docenti di introdurre modifiche o integrazioni nelle procedure, nei curricoli, nell'organizzazione scolastica. 

Nel Regolamento per la valutazione (D.P.R. 122/2009) il rendimento è da valutare in decimi  anche per la scuola primaria.

Rimane descrittiva la valutazione del comportamento.

La valutazione quadrimestrale, espressa in decimi è, quindi, affidata ad una scheda adottata dal Collegio in base agli obiettivi per ambiti disciplinari declinati dalle Nuove Indicazioni Nazionali e confrontati con quelli individuati dalla programmazione di Circolo.

COSA SI VALUTA

· Il conseguimento degli obiettivi previsti dalla programmazione (voti nelle verifiche e, nella parte interna della scheda).

· Il percorso effettuato da ogni bambino in base ai suoi livelli di partenza (giudizio globale nella parte finale della scheda).

COME  SI VALUTA

· Mediante verifiche periodiche concordate tra gli insegnanti dell’interclasse, che stabiliscono, anche, i parametri in base ai quali assegnare i voti e i tempi di somministrazione delle prove.

· Mediante verifiche decise dai singoli insegnanti.

· Tenendo conto del lavoro quotidiano svolto da ogni alunno.

· Registrando osservazioni effettuate durante le conversazioni e, tutti i momenti significativi della vita di classe.

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE

Dallo stesso D.P.R. 122 è resa obbligatoria la certificazione delle competenze acquisite da ogni singolo allievo al termine della scuola primaria: 

Dal D.P.R. 122/09 art. 8 C. 1.

“Le competenze da certificare sono: linguistiche, L2 inglese, scientifiche, matematiche, tecniche e informatiche, storico-geografiche, artistiche, motorie e convivenza civile.”

VALUTAZIONE ESTERNA
In base alla Legge 53/2003 e al  D.lgs. 286/2004 le classi 2^ e 5^ della scuola primaria annualmente sono soggette alla valutazione esterna da parte dell’INVALSI (Istituto Nazionale per la Valutazione del Sistema d’Istruzione).
INTEGRAZIONE ALUNNI

ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI

Le scuole dell’infanzia e primarie presenti nel Circolo dispongono di strutture e spazi adeguati ad accogliere alunni diversamente abili. Offrono interventi educativi individualizzati nel rispetto delle potenzialità e delle necessità di ciascuno.

Obiettivo della scuola è la realizzazione della loro piena integrazione in un percorso che coniuga socializzazione ed obiettivi didattici.

Dall’anno scolastico 2009/10 le assegnazioni ministeriali dei posti di sostegno  sono state inferiori alle reali esigenze della scuola, per cui è stato necessario coprire le situazioni con l’avvicendamento di più docenti anche di posto comune.

L'insegnante di sostegno assume la contitolarità nelle classi e sezioni in cui opera per favorire gli apprendimenti e l'integrazione degli alunni diversamente abili.

E' inoltre prevista, per alcuni nostri alunni, la figura dell'assistente comunale. Si tratta di personale qualificato di una cooperativa incaricata dal comune con compiti di assistenza per l'autonomia e la comunicazione personale degli alunni con handicap fisici o sensoriali.

Tutti gli educatori, in collaborazione con i genitori dell'alunno e gli specialisti dei servizi socio-sanitari, elaborano il Piano Educativo Individualizzato che delinea gli obiettivi formativi, le attività e le strategie per raggiungerli.

Il GRUPPO INTEGRATO d’ISTITUTO [GHI], costituito da docenti, familiari, specialisti, si riunisce periodicamente per una verifica in itinere della programmazione individualizzata e dell'inserimento.

Insegnanti di sostegno e insegnanti di classe designati dal Collegio Docenti costituiscono il gruppo HC DI LAVORO D'ISTITUTO [GHLI] con compiti di coordinamento e di proposta in merito alle attività di integrazione.

Per quanto riguarda l’accoglienza degli alunni disabili il nostro Circolo storicamente si è attrezzato per garantire una efficace e serena integrazione socio-affettiva e a valorizzare le competenze e le potenzialità di ciascuno mettendo a punto progetti individualizzati.
La scuola ha provveduto ad individuare spazi adeguati a soddisfare le esigenze di ciascuno, ad acquistare sussidi e materiale di varia natura, ad eliminare barriere architettoniche, a formare e riqualificare il personale docente e non, sensibilizzare tutto il contesto umano che circonda i bambini diversamente abili.

Gli obiettivi che si intendono perseguire sono:

· Garantire una reale integrazione degli alunni diversamente abili rispondendo ai loro bisogni specifici.

· Sostenere, attraverso la formazione continua dei docenti, una cultura dell’integrazione e della valorizzazione delle diversità.

· Implementare una rete interna alla scuola tra insegnanti di sostegno e insegnanti disciplinari sia della scuola d’infanzia che primaria

· Favorire il dialogo con le famiglie

· Intessere una rete esterna (altre scuole, enti locali, associazioni dei genitori)

·  Sostenere l’integrazione attraverso la corretta attuazione del P.E.I. in tutte le sue parti. 

· Rispondere ai bisogni degli alunni diversamente abili anche attraverso materiale didattico strutturato specifico.

ALUNNI CON D.S.A

L’attenzione verso gli alunni con disturbi specifici di apprendimento (D.S.A.) è sempre stata una peculiarità del Circolo. Un certo numero di docenti si è attrezzato per affrontare le problematiche dei DSA dal punto di vista culturale ed operativo partecipando, prima ancora dell’emanazioni di leggi specifiche, a corsi di formazione e convegni. 

Negli ultimi anni, considerato che l’incidenza sulla popolazione scolastica del problema è circa del 4% del totale degli studenti, anche l’opinione pubblica ne ha preso coscienza e sono state emanate leggi e direttive regionali che ne definiscono ambiti e modalità di intervento.

Nell’a. sc. 2011/12 il 1° Circolo, dal punto di vista normativo, fa riferimento alla legge 107/2010 ed alla recentissima circolare 347 del 16/09/11 della Regione Piemonte.  

Altro importante ruolo dei docenti è lo stretto collegamento tra scuola d’infanzia e primaria per individuare in sinergia e  monitorare fin dalla più piccola età i comportamenti predittori dei DSA.

A tale scopo vengono utilizzate le più recenti tecniche compensative; esse consistono principalmente in strumenti che consentono al bambino di supportare le carenze funzionali determinate dal disturbo svolgendo la parte automatica della consegna e permettendogli di concentrarsi sui compiti cognitivi più importanti: hanno importanti ripercussioni sulla velocità e sulla correttezza; alcune misure hanno invece il compito di creare pari opportunità fra gli alunni, quindi promuovono e sviluppano le capacità del soggetto.

Altro importante ruolo dei docenti è lo stretto collegamento tra scuola d’infanzia e primaria per individuare in sinergia e  monitorare fin dalla più piccola età i comportamenti predittori dei DSA.

ALUNNI  STRANIERI    

Ogni anno nel Circolo si registra una maggior presenza di alunni stranieri; la scuola crea innanzitutto un clima di accoglienza, promovendo interventi mirati a far loro superare le difficoltà nella comunicazione, soprattutto nella fase iniziale. I risultati dell’integrazione sono soddisfacenti: il nostro Circolo ha usufruito anche quest’anno di un finanziamento ministeriale per la realizzazione di progetti di accoglienza ed integrazione.

Le finalità della nostra progettazione mirano a potenziare negli alunni di altre culture la conoscenza di base della nostra lingua, in modo da poter migliorare competenze strumentali all’apprendimento delle varie discipline; nello stesso tempo saranno occasione per creare nella scuola un clima di collaborazione e rispetto delle diversità culturali utilizzando discipline quali l’educazione musicale e il teatro.

Nell’ultimo anno scolastico il Progetto Stranieri è stato realizzato in numerose classi del plesso coinvolte nel mese di maggio in uno spettacolo alla presenza dei genitori. Gli alunni si sono esibiti in un vasto repertorio di danze internazionali nell’ambito dell’ iniziativa “Danza Popolare”.

Il progetto è inoltre supportato dalla presenza del Protocollo di Accoglienza e dall’esistenza di una Commissione di docenti che gestisce i nuovi ingressi nella scuola.

	

	

	


LA CONTINUITA' EDUCATIVA E DIDATTICA

Il tema della continuità rappresenta uno dei nodi centrali del discorso educativo e didattico.

Riconoscere il valore del bambino in quanto soggetto dell'educazione implica la necessità di un'interazione  educativa fra i vari agenti della sua crescita e formazione.

Intendiamo perciò la continuità tra scuola dell’infanzia e scuola primaria come “raccordo” tra istituzioni, che, pur mantenendo la loro peculiare identità, ricercano dialogo e reciproca conoscenza, consapevoli che il passaggio dei bambini dall’una all’altra rappresenta un punto fondamentale nel loro processo di crescita e sviluppo.

Allo stesso modo, nel circolo, sono programmate attività di continuità in accordo con gli insegnanti delle classi prime, seconde e quinte; tutto il percorso realizzato in questi incontri viene dettagliatamente documentato.  

Il progetto continuità comporta conoscenza da parte dei docenti delle programmazioni delle scuole, con particolare riferimento a quelle dei due "anni ponte" (ultimo anno di scuola dell’infanzia, primo anno di scuola primaria classi 5 e prime secondarie 2°).

In particolare per continuità scuola infanzia/primaria:

· opportunità di effettuare incontri tra insegnanti dei due ordini di scuola nel periodo dell'anno dedicato alla stesura della programmazione didattica, al fine di arricchire lo scambio di informazioni e verificare la continuità dell'intervento educativo;

· valorizzazione delle competenze che il bambino ha già acquisito, considerando in ogni caso che continuità del processo educativo non significa uniformità o mancanza di cambiamento.

· collaborazione tra i due ordini di scuola in occasione della formazione delle classi prime, per favorire la composizione di classi omogenee, con particolare attenzione per gli alunni diversamente abili.

Per la continuità con la scuola secondaria di 1°:

· incontri fra insegnanti per favorire il passaggio degli alunni di quinta in prima media;

· incontri per confrontare metodologie e programmi, rilevazione di obiettivi formativi e cognitivi condivisibili;

· organizzazione di incontri ed attività tra le classi degli anni ponte;

· utilizzo di un quaderno ponte tra i due ordini di scuola.

TECNOLOGIA

E' sempre più avvertita nella scuola la necessità di integrare la didattica tradizionalmente imperniata sulla parola orale e sul testo scritto con attività didattiche in un ambiente multimediale caratterizzato dalla presenza di macchine utili a rendere più accattivante e proficuo l’ambiente di apprendimento. 

Nelle Nuove Indicazioni per il Curricolo, fornite dal Ministero della Pubblica Istruzione nel settembre 2007, è possibile leggere che la tecnologia ricerca le potenzialità dell’informatica in senso lato come strumento culturale transdisciplinare che permette nuove possibilità nell’analisi,  realizzazione e controllo di ogni tipo di attività umana, in particolare nel campo della didattica di tutte le discipline. 

Il supporto informatico permette di facilitare le diverse rappresentazioni della conoscenza agevolando l’accesso ad ambienti di apprendimento virtuale. La simulazione esplicita di un modello interpretativo consente di dare concretezza operativa, rappresentativa e comunicativa anche a concetti che rischiano di essere recepiti in modo puramente astratto. 

L’uso del computer diventa così strumento di progresso nella conoscenza e mezzo di comunicazione preferenziale o esclusivo per alunni in stato di particolare difficoltà o diversamente abili. Infatti esso rappresenta una risorsa stimolante e gratificante che permette di costruire ambienti di apprendimento appositamente studiati sulle potenzialità di ognuno.

L’informatica, in molti casi, costituisce anche supporto o parte integrante nella realizzazione di progetti promossi in rete con altre scuole o enti locali. 

Inoltre, nelle Nuove Indicazioni si fa riferimento specifico all’importanza di offrire agli alunni, fin dalle prime classi, adeguate opportunità di progettazione, costruzione e utilizzazione di oggetti. 

Inizialmente si analizzeranno materiali e strumenti di lavoro di facile reperibilità al fine di avviare gli alunni alla manualità. In un secondo momento sarà possibile collegare pratica e teoria sfruttando anche le competenze acquisite in differenti contesti di studio e della vita quotidiana: ciò avverrà analizzando i principi di funzionamento di apparecchiature di uso quotidiano sulla base delle conoscenze scientifiche via via acquisite.

Tenuto conto di quanto espresso nelle Nuove Indicazioni nazionali, all’interno della disciplina di Tecnologia, sono previste per ogni classe un numero minimo di ore per l’alfabetizzazione informatica (10 ore) da integrare secondo le singole programmazioni, considerato il ruolo interdisciplinare dell’informatica.

In tutti questi contesti i bambini avranno la possibilità di sviluppare le proprie idee e di acquisire quella conoscenza critica indispensabile nel nostro tempo anche rispetto alle informazioni che sono sempre più disponibili nella rete ma che richiedono, per un loro uso significativo e pertinente, di essere inserite in adeguati quadri di riferimento e di organizzazione cognitiva.

Nei plessi scolastici del Circolo è inoltre allestito un laboratorio di informatica fin dal 2003. Infatti, a seguito del finanziamento di  un progetto presentato l’anno precedente e volto all’assegnazione di fondi per le dotazioni di infrastrutture tecnologiche, è stato possibile ottenere un incremento delle postazioni informatiche. 

Sono gli insegnanti di classe nella primaria ad occuparsi della didattica dell’informatica e ad integrarla in modo opportuno nella propria Programmazione. Per l’infanzia la postazione internet è a disposizione dei docenti.

Dal 2008/09 è attivo il sito della scuola.

Nella nostro Circolo sono previste tre figure strumentali che hanno il compito di coordinare le attività laboratoriali dei plessi, di collaborare e supportare i docenti per le attività di informatica e di provvedere alla manutenzione dei laboratori contattando il tecnico esterno e la segreteria per eventuali acquisti. 

Il plesso di scuola primaria “B. Fenoglio” è dotato di una lavagna interattiva multimediale (LIM). E’ previsto un piano di formazione interno per gli insegnanti al fine di diffonderne l’utilizzo per tutte le classi. 

A breve anche il plesso di scuola primaria “B. Ciari” sarà dotato di una lavagna interattiva multimediale, fornita dal MIUR attraverso uno specifico progetto.

L'INSEGNAMENTO DELLA LINGUA STRANIERA

Lo studio della lingua straniera si pone come obiettivo primario di suscitare negli alunni un interesse crescente verso le altre culture.

In tale contesto si sviluppano attività di uso e pratica linguistica riferite a situazioni quotidiane, vicine alle esperienze vissute dai bambini. La lingua straniera deve essere un mezzo per accrescere le esperienze del bambino e allargarne il raggio di conoscenze.

L’approccio metodologico impiegato è caratterizzato dalla ludicità, dalla sensorialità e dall’azione.

L’obiettivo della scuola primaria è far acquisire al bambino una prima capacità di comunicare nella lingua straniera. Le capacità comunicative riguardano, in particolare, l’ascoltare e il parlare.

A tale scopo vengono anche utilizzate attrezzature tecnologiche: l’ascolto di cd con dialoghi e canzoni registrate, la visione di videocassette e dvd che permettano agli alunni di mettersi in rapporto con la realtà straniera.

Gli insegnanti a disposizione  sono:

· n. 1 insegnanti specialisti  in Lingua Inglese  - ( insegnanti di lingua straniera)

· n. 8 insegnanti specializzati in Lingua Inglese - (insegnanti  titolari di classe)

Le ore settimanali di Inglese sono definite dalla normativa: un’ora settimanale di Lingua Inglese in classe prima, due per la seconda e, a partire dalla terza, tre ore.

Laddove una delle insegnanti di classe sia specializzata in lingua inglese, è attuata una modularizzazione tra questa e i docenti delle classi interessate su una o più discipline concordate tra gli insegnanti delle classi.

RELIGIONE CATTOLICA O ATTIVITA’ ALTERNATIVE

L’insegnamento di Religione Cattolica si svolge per due ore settimanali nella scuola primaria ed un’ora e mezza nella scuola del’infanzia.

Nella primaria è competenza di tre docenti di classe e per tutte le altre classi di due docenti specialiste indicate dalla Curia; da una docente specialista nella scuola dell’infanzia.

Se la scelta dei genitori è relativa ad Attività alternative, queste sono afferenti a vari ambiti disciplinari o interdisciplinari o multiculturali.

Sono svolte da un docente di classe anche per gruppi di alunni provenienti da classi diverse.

Nella scuola dell’infanzia le Attività Alternative sono afferenti alle tematiche del sé e dell’altro.

L’INTEGRAZIONE  CURRICULARE
AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA
SCUOLA PRIMARIA

Referente  Rosa Geronimo
“EDUCAZIONE ALLA SESSUALITA”
Tale progetto si propone di definire il significato di sessualità e di imparare a  comunicare sull’argomento, di discutere dei ruoli educativi di genitori, insegnanti ed esperti  e di concorrere alla costruzione di un  progetto educativo incentrato sul rapporto sessualità, sviluppo e ciclo di vita.

Il corso, rivolto agli alunni delle classi quinte del circolo,  prevede attività di gruppo che permettano il confronto e la discussione sui temi più rilevanti individuati assieme ai ragazzi. Il modello proposto  e  applicato sarà quello interattivo narrativo in cui verrà favorita la peer education.
Referenti di plesso

PROGETTO “AMICO”
Una parte delle ore in esubero rispetto a quelle frontali sulla propria classe di ciascun insegnante sono destinate ad attività progettate nelle varie classi per interventi individualizzati di recupero o arricchimento e/o di sostegno linguistico per alunni stranieri o per progetti di uscite didattiche.

Referenti docenti: Cinque e Tronnolone/Brero
LABORATORIO MUSICALE

A sostegno delle attività di educazione musicale nelle classi del circolo su progetti specifici intervengono esperti esterni. Il corso ha come obiettivo generale la formazione e lo sviluppo degli aspetti fondamentali dell’educazione, musicale: percezione e formazione uditiva, educazione ritmica, educazione melodica  nonché l’utilizzo di strumenti a percussione e del flauto dolce. Il progetto, con il contributo finanziario delle famiglie, è in collaborazione sia con il Prof. Cetrulo sia  con le associazioni:Orchestra Giovanile Fiati – Music Piemonteis e Associazione Culturale Art e Music .

Referenti Docenti : Bianco e Boscolo

LABORATORIO SPORT

Anche quest'anno scolastico ci si avvale della consulenza  di istruttori di associazioni e centri sportivi per attività ludico-motorie e di avviamento alla pratica sportiva.

· Calcio rivolto a tutte le classi (senza oneri per le famiglie  e per la scuola)

Per le seguenti attività è invece previsto un contributo da parte delle famiglie

· Minivolley nelle classi terze, quarte e quinte.

· Judo nelle classi prime e seconde.

· Minibasket rivolto a tutte le classi.

· Tennis rivolto a tutte le classi

· Psicomotricità rivolto alle classi  prime e seconde  del plesso Ciari
SCUOLA DELL’INFANZIA

Referenti fiduciarie di plesso
LABORATORIO MUSICALE “MUSICA E MOVIMENTO” 
Il corso è tenuto da una esperta esterna in tutte le sezioni di scuola dell’infanzia con i bambini di quattro anni. 

Ha i seguenti scopi:

· avviare i bambini al riconoscimento del ritmo

· sviluppare le potenzialità di tipo espressivo e cognitivo

· abituare alla concentrazione

· prendere coscienza del proprio corpo e di tutte le sue potenzialità

A fine corso è previsto uno spettacolo con i genitori.

Referenti fiduciarie di plesso

ESPRESSIONE CORPOREA NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA

Il laboratorio di espressione corporea destinato ai bambini di 3 anni ha come finalità la scoperta del corpo e delle sue capacità espressive.

Attraverso il movimento ed il gioco i bambini prendono coscienza di sé e sviluppano fiducia nelle proprie capacità.

Le docenti sono supportate da un collaboratore esterno.

Referente Vernè

ALLA SCOPERTA DEL SUONO
Alla scoperta del suono è un progetto di educazione e animazione musicale rivolto ai bambini di età prescolare (cinque anni) delle scuole dell'infanzia del Circolo.

Attraverso attività musicali mirate e specifiche, i bambini potranno esplorare i suoni che li circondano e quelli nascosti in ognuno di loro, per scoprire che in ogni luogo ed in ogni persona c'è "musica".

Sviluppare una conoscenza musicale di base ed un'intonazione ed orecchio musicale e rafforzare la relazione e l'interazione con gli altri sono gli obiettivi principali del progetto del Prof. Federico Macrì, conduttore del corso.

A conclusione del percorso è previsto un saggio finale.

PROGETTI DI CIRCOLO PER L’ANNO SCOLASTICO  2011/12
  A     DA REALIZZARE CON FINANZIAMENTI  DI  STATO E REGIONE
I progetti di questa sezione sono rivolti o al superamento di problematiche sul disagio o all’arricchimento dell’offerta formativa.

Referente Funzione Strumentale Ida PERNETTI

INVITO ALL’AGIO

1. Progetto accoglienza e integrazione alunni stranieri basato su attività aggiuntive degli insegnanti e un’attività di educazione musicale volta a potenziare le competenze di base di  tutti gli allievi. (già finanziato dall’U.S.R)

2. Progetto di istruzione domiciliare. La scuola primaria si attiva per venire incontro alle situazioni di difficoltà di alunni di tutte le classi che nell'anno in corso debbano eventualmente  trovarsi nella condizione di non poter frequentare la scuola per gravi motivi di salute per oltre 30 giorni di degenza domiciliare con l’obiettivo di garantire il diritto allo studio, favorire la continuità del rapporto apprendimento/insegnamento, mantenere rapporti relazionali/affettivi con l'ambiente scolastico (cofinanziamento USR Piemonte).

Referente Maurizia BOSCOLO
CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

Il progetto in rete con molte scuole del territorio, dall’infanzia alle superiori, si propone di far sì che gli studenti si trasformino in cittadini consapevoli assimilando i valori della nostra Carta Costituzionale.

Nella scuola dell’Infanzia si trasmetteranno conoscenze specifiche sul concetto di famiglia, di scuola e di gruppo, i modi di agire corretti con i compagni, con i genitori, con gli insegnanti e con gli altri adulti.

Nella Scuola Primaria si dovranno insegnare le prime nozioni sulla Costituzione e sulla convivenza: i diritti fondamentali dell’uomo, il significato della formazione sociale, il valore della multiculturalità e del rispetto, l’importanza dell’ambiente sostenibile, come diritto-dovere…

Il progetto è collegato all’intervento di esperti come supporto dei docenti.

Referenti  plessi

PROGETTO SOLIDARIETA’

Tale progetto coinvolge tutte le classi del plesso di scuola primaria “B. Fenoglio”: ogni anno viene organizzato il tradizionale “Mercatino di Natale” allestito con manufatti prodotti dai bambini nell’ambito di laboratori interdisciplinari. Il ricavato, gestito dalle famiglie, viene utilizzato per la prosecuzione di un sostegno a distanza a favore di una ragazzina dello Sry Lanka e per altre iniziative a vantaggio di bambini in situazioni di disagio.

Le classi quinte del plesso di scuola primaria “B. Ciari” organizzano, in occasione del Natale, il “Mercatino” allestito con oggetti offerti dalle famiglie degli alunni. Il ricavato, ogni anno, viene destinato ad un’iniziativa benefica.

Le sezioni della Scuola dell’infanzia “Piazza Scuole” hanno aderito all’iniziativa “Formica amica” per la realizzazione di una colletta alimentare.

  B     REALIZZATI CON ENTI ESTERNI ALLA SCUOLA 

          (gratuiti e/o da FIS per il  personale)

Referente: Funzione Strumentale Cipriano Paola, Martinetto Carla

BIBLIOTECA  (finanziato dal Comune di Ciriè)

Prosegue dagli anni passati questo laboratorio condotto da lettori volontari che hanno svolto un corso preparatorio organizzato dal Comune. La lettura del libro può proseguire a scuola e offrire spunti di lavoro e riflessione.

Obiettivi dell’attività: far conoscere la struttura biblioteca; far scoprire la magia dell’ascolto; far sorgere nei ragazzi  l’amore per la lettura.

Partecipano gli alunni dell’ultimo anno di Scuola dell’Infanzia (per la  Scuola  Infanzia  Ciari  i  quattrenni) e le classi del  1^ ciclo  di Scuola Primaria.

Tempi: 4 incontri (di minima) per la Primaria

5 incontri coi cinquenni(o quattrenni) + 1 con tutta la sezione per Scuola dell’Infanzia

Il laboratorio, per chi lo vuole, può sfociare in una mostra – manifestazione di fine anno, in cui verranno raccolti i lavori prodotti dalle classi sugli argomenti dei libri letti 

( disegni, pitture, libri, fascicoli, performance teatrali…)

Nel  corso dell’anno potranno essere organizzati degli incontri con gli autori.
PROGETTO “SCACCHI A SCUOLA”

Il progetto finanziato dal Rotary Club Ciriè - Valli di Lanzo ha come principale obiettivo la valorizzazione degli aspetti formativi ed educativi del carattere e della mente giovanile attraverso il gioco degli scacchi, quale veicolo di cultura e di associazionismo. E’ rivolto alle classi 3^ 4^ e 5^ e i corsi saranno tenuti da istruttori riconosciuti dalla Federazione Scacchistica Italiana.

Al termine dell’attività, sarà organizzato un torneo finale tra tutti gli alunni delle classi coinvolte.
Progetti con AMNESTY INTERNATIONAL

L’associazione locale propone da anni progetti per le scuole che coinvolgono bambini e ragazzi a partire dalla scuola dell’Infanzia fino alla Scuola Media Superiore.

Argomento dell’anno: “Infanzia  da  proteggere”; in  tutto  il  mondo  l’infanzia  è  a  rischio….gli  adulti  sembrano  non  rendersi  conto  che  le  nuove  generazioni  hanno  bisogno  che  qualcuno  lotti  per  salvaguardare  i  loro  diritti.

Per i più piccoli: “Giocare è  un  diritto”; attraverso  la  manualità,l’animazione  e  i  racconti, si  vuole  porre  particolare  attenzione  sull’importanza  del  gioco  e  quella  di  essere  ascoltati”..

A tutti i docenti che aderiranno alI’iniziativa sarà consegnato un dossier contenente:

- documentazione di carattere generale;

- elenco di associazioni ed esperti disponibili a collaborare con  materiale  didattico.Il percorso si concluderà come sempre con una mostra ed una manifestazione finale a cui parteciperanno tutte le scuole del territorio.

MULTICULTURALITA’ 

Nel Circolo il discorso della multiculturalità e dell’educazione alla pace è trasversale a tutte le discipline.

A livello più generale vengono valorizzate le tradizioni e le culture “altre” attraverso la raccolta di fiabe e leggende di diversi paesi, si insegnano danze tipiche di vari popoli, si fanno apprendere semplici canzoni, scioglilingua e filastrocche nelle lingue straniere …

“L’EUROPA a Scuola” costituisce parte integrante del progetto sulla Multiculturalità. Finanziato dalla Provincia di Torino, si struttura in due incontri a scuola.

1° incontro- 2 ore di alfabetizzazione sull’Unione Europea attraverso un viaggio virtuale per scoprire la cultura e la storia dei Paesi membri

2° incontro- 2 ore di partecipazione attiva degli alunni con il “Giocaeuropa ( gioco dell’oca sull’Unione Europea alla scoperta di tradizioni, culture, storie) : sfide, domande e prove da superare per testare le conoscenze acquisite durante il primo incontro.

PROGETTI DI EDUCAZIONE AMBIENTALE

“E’ necessario che il tema dell’ambiente sia posto al centro della nostra attenzione e di chi si è proposto per assumersi le responsabilità della cosa pubblica”

(Amnesty International)

· INFEA. LE 3 R : tra gusti e….disgusti

Il progetto, finanziato dal Comune di Ciriè e dalla Provincia di Torino, è svolto in collaborazione con le associazioni “Triciclo” e “Scholè futuro” che metteranno a disposizione i loro animatori per il lavoro nelle classi.

Il progetto è stato articolato su due anni: nello scorso anno scolastico si  è provveduto  all’informazione ed alla sensibilizzazione degli allievi delle classi 4^ elementari, sul rapporto esistente tra la nostra alimentazione e l’ambiente. Nel secondo anno adulti e ragazzi realizzeranno un’azione di miglioramento della loro alimentazione, sempre con il contributo del progetto stesso.

· INIZIATIVE IN COLLABORAZIONE CON IL COMUNE
Nel  corso  dell’anno  scolastico,  allo  scopo  di  sensibilizzare  gli  alunni sul  tema del  rispetto  dell’ambiente  e  della  riduzione  dei  rifiuti  ,in  collaborazione  con  il  comune,Legambiente  e  WWF,vengono  organizzate  varie  manifestazioni (Puliamo  il  mondo, Giornata dell’ambiente, proiezioni  di  slide,…) e  progetti  (“Storia  di  un  rifiuto”, in  collaborazione  con  Il Risveglio).

INIZIATIVE SUL TERRITORIO

Nel corso dell’anno scolastico si potranno attivare progetti finalizzati ad obiettivi didattico-relazionali con altre scuola, o organi istituzionali, enti vari, aziende, cooperative…

Referenti Brero Alma, Cinque Paola
PROGETTO  COMUNITARIO “FRUTTA NELLA SCUOLA”

Il Ministero dell’Istruzione e della Ricerca, in collaborazione con il Ministero delle Politiche Agricole, propone alle classi, dalla 1° alla 5°, che hanno aderito al Progetto, la distribuzione gratuita di prodotti ortofrutticoli freschi, stagionali e di qualità e/o prodotti ottenuti con metodi di produzione integrata certificata. 

Referente Vernè Anna Maria
PROGETTO DI COLLABORAZIONE CON IL C.S.T.

Prosegue anche quest’anno la collaborazione con il Centro Socio Terapeutico “ La Rugiada “ di Ciriè, con il quale verrà attivato un laboratorio di espressione musicale – corporea, rivolto ai bambini cinquenni della scuola Lazzaroni; nel laboratorio saranno inseriti due ragazzi del Centro.

Gli obiettivi principali del laboratorio sono:

· sensibilizzare sul tema della diversità

· rompere l’isolamento dei soggetti diversamente abili

· dimostrare che oltre alla diagnosi si celano ancora capacità

· dimostrare che convinzioni negative e pregiudizi sulla diversità nascono da retaggi culturali modificabili, investendo in un lavoro sulla relazione e sull’attenzione all’altro.

Nel laboratorio viene privilegiato il “corpo-strumento“, la comunicazione attraverso la condivisione di esperienze fatte insieme, dai giochi per conoscersi, ai giochi per sperimentarsi, ai giochi di condivisione dove ogni singolo lavoro fatto con la creta o su di un foglio può essere modificato da un compagno.

Filo conduttore è però sempre la musica che aiuta tutti i partecipanti a trovare e ad usare un linguaggio comune dove nessuno è spettatore ma parte attiva in tutte le esperienze proposte.

Per poter comunicare i contenuti profondi di questa esperienza, ci è sembrato e ci sembra giusto che lo strumento più efficace sia una festa – spettacolo aperta ai genitori, dove i bambini in qualità di “esperti della relazione “ e, con la loro autenticità possono dimostrare come sia possibile incontrarsi al di là delle differenze.

Referente Maria Rosaria Leccese

Collaborazione con il C.I.S. – casa di riposo “IL GIRASOLE”

Coinvolge le due  sezioni della scuola dell’infanzia Ciari e gli anziani   della Casa di riposo “Il Girasole”.

Quest’anno si punterà sull’aspetto espressivo-manipolativo e musicale, riprendendo il tema della nostra programmazione annuale: “Il bambino nel mondo e il mondo del bambino”. 
Durante gli incontri i bambini, in collaborazione con i nonni, saranno “impegnati” a comunicare attraverso: attivita’ di manipolazione, di pittura, di ascolto e racconto, di canto e di espressione corporea. 

Referente STOPAZZOLA Marilena/PICATTO Elena
PROGETTO  DI TIROCINIO

Continua la collaborazione tra il nostro Circolo e l’Università di Torino. Tra le due parti è stata rinnovata la convenzione con la quale ci si impegna ad accogliere nelle classi, in qualità di tirocinanti, studenti del corso di laurea in Scienze della Formazione Primaria.

Lo scorso anno sono stati accolti nella scuola primaria ed infanzia parecchi studenti che hanno partecipato alle attività collegiali iniziali ed hanno poi proseguito il loro lavoro approfondendo le aree linguistica, logico-matematica, antropologica e inglese.

Anche quest’anno saranno inseriti tre tirocinanti. 

La disponibilità del nostro Circolo al progetto tirocinio nasce dalla  consapevolezza che tale attività si configura come momento di arricchimento e di crescita per la professionalità del singolo docente e, per l’istituzione scolastica, basato su un patrimonio di esperienze consolidate da trasmettere, ma anche di riflessione e confronto con le future generazioni di docenti.

Referente FS BAIMA Maria Carla

PROGETTO DI AUTOVALUTAZIONE D’ISTITUTO

Prosegue a livello di Circolo il progetto finanziato dall’USR Piemonte e dalla Fondazione S. Paolo sul tema dell’autovalutazione con il coinvolgimento di tutte le componenti scolastiche e finalizzato al miglioramento della stessa istituzione. Si prevede, come negli anni precedenti, la somministrazione di questionari ad alunni e genitori delle classi quinte e agli ex allievi, per monitorare l’efficacia dell’attività formativa della scuola, così come viene percepita dall’utenza.

Referenti  Funzioni Strumentali/Collaboratori DS

ALTRI  PROGETTI  ED INIZIATIVE

Nel corso dell’anno scolastico, si potranno attivare progetti finalizzati ad obiettivi didattico-relazionali con altre scuole o organi istituzionali.

Referenti i docenti delle singole classi/sezioni o coordinatori interclasse/intersezione

INTERVENTO DI ESTERNI NELLA SCUOLA
E' previsto, previa autorizzazione degli OO.CC., l'intervento di esterni all'interno della Scuola: volontari, genitori, ex insegnanti, per promuovere l’interazione tra scuola e territorio.Le attività sono inserite nelle programmazioni di classe.

VISITE DIDATTICHE E VIAGGI D'ISTRUZIONE

La finalità delle uscite didattiche e dei viaggi d'istruzione è di vedere da vicino, toccare con mano, esplorare e scoprire il mondo insieme, sotto la guida di adulti che "spiegano", ma soprattutto aiutano a collegare le notizie di cui i bambini sono già in possesso.

Come viene sottolineato nelle Indicazioni Ministeriali per il curricolo: “…Le uscite didattiche hanno lo scopo di arricchire l’esperienza quotidiana dello studente con culture materiali, espressioni artistiche, idee, valori che, sono il lascito vitale di altri tempi e di altri luoghi.”

Di qui l'esigenza di inserire nella progettazione educativa di entrambi gli ordini di scuola un vasto repertorio di momenti in cui l'aula non è più il luogo unico e prioritario in cui "imparare".

Tutte le visite guidate di mezza giornata e i viaggi di istruzione di uno o più giorni rispondono a precise esigenze di integrazione e di ampliamento dell'azione didattico - formativa e sono strettamente connesse con la programmazione dei docenti e con i progetti inseriti nel P.O.F.

SCUOLA  E TERRITORIO
ATTIVITA’ EXTRA-CURRICOLARI
Referente Milone Mariella 

PRE – POST SCUOLA

Nei plessi Fenoglio e Ciari è attivo da anni un servizio di pre e post- scuola al fine di venire incontro alle esigenze lavorative dei genitori. 

La gestione è stata affidata dal Consiglio di Circolo alla Cooperativa Sociale  Onlus “VITA”.

Il servizio di pre-scuola si svolge dalle ore 7,30 alle ore 8,30.

Il servizio di post-scuola dalle 16,30 alle 18,30.

Referente Pernetti Ida

PROGETTO SCUOLE APERTE – “DANZA POPOLARE”

Il progetto intende promuovere la cultura della pratica musicale nelle scuole  nella profonda convinzione del valore formativo della musica, dal punto di vista critico, creativo, affettivo, relazionale e di educazione alla cittadinanza, valori profondi che stanno alla base di una crescita equilibrata della personalità di ciascuno. 

L’apertura pomeridiana delle scuole, in aggiunta all’orario curricolare, sarà quindi l’occasione per riservare spazi e mezzi adeguati alla pratica musicale,con particolare riguardo all’ espressione corporea ed alla danza di gruppo. 

Curerà il progetto l’insegnante Pernetti Ida, in organico a tempo indeterminato presso il I Circolo Didattico di Ciriè, che da anni segue un personale percorso di formazione nell’ambito delle danze popolari di varia provenienza etnico - geografica ed ha in ciò maturato un’esperienza già sperimentata in varie iniziative didattiche.

Esso si svolgerà all’interno del plesso scolastico B. Ciari e si rivolgerà non solo agli alunni di scuola primaria del territorio del comune ma anche a quegli alunni del territorio scolastico che, pur  frequentando attualmente la classe 1^ media, desiderino inserirsi nell’attività. 

Il percorso sarà aperto anche a quei genitori che volessero cimentarsi, attraverso il linguaggio della danza, a sperimentare una nuova modalità di relazione ludico-creativa con il mondo dell’infanzia. Si prevede un momento conclusivo destinato alla realizzazione di un evento-spettacolo, previsto nell’ambito della “Settimana Nazionale della Musica a Scuola”. 

APERTURA  DELLA  SCUOLA  AL  TERRITORIO
Nell’ottica di interazione e costanti rapporti con il territorio, in comodato d’uso senza oneri per la scuola, dopo le 16,30:

a) le palestre dei plessi “Fenoglio” e “Ciari” sono concesse in uso, su richiesta del Comune di Ciriè, ad alcune associazioni sportive operanti sul territorio per le attività non agonistiche rivolte nella fascia pomeridiana a bambini e adolescenti. Nelle ore successive le attività sono anche per gli adulti.

b) Il Consiglio di Circolo concede l’uso di alcuni locali del plesso “Ciari” (aule, laboratorio, auditorium) all’associazione onlus “I Music Piemonteis” per svolgere attività di avviamento e perfezionamento al canto e al suono di strumenti musicali; come ad altre associazioni o cooperative del territorio che ne facciano richiesta nel rispetto dei fini istituzionali della scuola. 

Ugualmente Il Consiglio di Circolo concede l’uso di due aule del plesso “Fenoglio” all’associazione Cooperativa di Consumo Ciriacese  per svolgere attività di avviamento bandistico.

Altre associazioni o cooperative del territorio che ne facciano richiesta nel rispetto dei fini istituzionali della scuola hanno le stesse concessioni. 

PARTECIPAZIONE A RETI  DI  SCUOLE E CONVENZIONE CON ENTI

La scuola conferma l’adesione alle reti  UTS per HC e le reti territoriali per la formazione e aggiornamento, per le Nuove Indicazioni del curricolo.

La scuola è capofila per la rete di Cittadinanza Attiva finalizzata ad attività concernenti Cittadinanza e Costituzione. 

Sono attivi i protocolli d’intesa con il Comune di Ciriè per sostegno alla disabilità, interventi sul diritto allo studio; convenzioni con il CIS per inserimento lavorativo di persone disabili e per il coordinamento sportelli d’ascolto, con l’Università di Torino per le attività di tirocinio.

COLLABORAZIONI CON ASSOCIAZIONI DEL TERRITORIO

Il Circolo ha instaurato rapporti di collaborazione con il Rotary Club Ciriè – Valli di Lanzo e il Lions Club D’Oria
Con il contributo dell’Associazione Rotary Club già dall’a.s. 2009/10 è stato attuato il progetto di scacchi nella scuola per le classi terze,quarte e quinte. 

Il contributo dell’associazione Lions Club D’Oria è nel corrente a.s. a favore della diversabilità.

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE
Il rapporto costante e continuativo con le famiglie è un presupposto fondamentale per la costruzione di un progetto educativo che, partendo dalla conoscenza dell'alunno, del suo ambiente, delle sue caratteristiche e potenzialità conduca alla sua crescita effettiva.

Nelle Indicazioni Ministeriali per il curricolo si sottolinea che: “…Oltre alle risorse economiche necessarie ed indispensabili esistono altre risorse fondamentali, che consistono nella condivisione del progetto educativo da parte della famiglia e della società. Occorre che il patto tra la scuola e la famiglia diventi l’elemento portante della cornice culturale delineata. Non c’è possibilità che la scuola realizzi il proprio compito di educare istruendo senza la condivisione della famiglia. Cercare di educare-istruendo in opposizione o nell’indifferenza della famiglia depotenzia il lavoro che si fa a scuola…”

Al di là della presenza negli Organi Collegiali ed ai previsti incontri sulla valutazione, il coinvolgimento dei genitori in momenti particolari della vita della scuola (momenti di festa organizzati nella scuola, mostre e spettacoli per e con i genitori) risulta al contempo un obiettivo da raggiungere ed uno strumento da adottare come necessario passaggio per un dialogo vero ed una interazione fattiva nel processo educativo di cui scuola e famiglia sono gli attori principali.

Sono previsti:

· colloqui individuali su richiesta dei genitori o dei docenti;

· incontri di informazione alle famiglie con cadenza bimestrale e consegna documento di valutazione  con i  risultati degli scrutini quadrimestrali e finali;

· assemblee di classe/sezione per l'elezione dei rappresentanti di classe e sezione;

· incontri con tutti i genitori per informarli sulla programmazione di classe/sezione e per affrontare eventuali problemi di classe/sezione;

· Incontri con esperti su tematiche adolescenziali in connessione con la progettualità di scuola.

AGGIORNAMENTO  E  FORMAZIONE

L'aggiornamento e la formazione in servizio rappresentano un insostituibile sostegno all'innovazione in corso, sono un diritto di tutto il personale, un'opportunità di arricchimento professionale oltre che un dovere connesso ad un esercizio responsabile della propria professione.

Nel corso dell’anno scolastico per Collegio Docenti o per alcuni suoi membri saranno attivati:

· Aggiornamento sulla salute e sicurezza dei luoghi di lavoro;

· Aggiornamento del rappresentante dei lavoratori per sicurezza RIS;

Il nostro Circolo ha organizzato due corsi rivolti al personale della scuola e delle altre scuole in rete:

· un corso sulle competenze comunicative degli insegnanti con le famiglie;

· un corso di docimologia, per la costruzione di prove oggettive per la valutazione.

L’Arma dei Carabinieri ha proposto un incontro di sensibilizzazione e approfondimento in merito alle responsabilità connesse al proprio ufficio e alla prevenzione di comportamenti conseguenti al disagio socio-relazionale

I corsi  proposti dalla rete territoriale d’aggiornamento, promossi dopo un’indagine svolta sui bisogni formativi dei docenti, vertono sui seguenti argomenti:

· i processi cognitivi implicati nell’apprendimento;

· i disturbi specifici apprendimento- dislessia e la compilazione del PDP;

· corsi di formazione e aggiornamento proposti dal Ministero attraverso INDIRE - PUNTOEDU sull’innovazione scolastica, di qualificazione e riqualificazione del personale amministrativo;

· progetti di formazione per la creazione di siti web;

Se attivato dall’USR Piemonte alcuni docenti di classe parteciperanno alla formazione ministeriale per l’insegnamento di L2.

Nel corso dell’anno scolastico, i docenti potranno partecipare a corsi e convegni promossi dal Ministero, dall’Università, dall’ASL, dalla Provincia di Torino o, da altri soggetti qualificati. 

Gli insegnanti, potranno, inoltre, aderire a progetti di formazione locali o nazionali e collaborare a ricerche metodologiche.

ORGANI DI GOVERNO E DI COORDINAMENTO DELLA SCUOLA

DIRIGENTE SCOLASTICO:

GIACOLETTI Luciana

COLLABORATORI DEL D.S. (retribuiti dal FIS 2011/12):

MILONE Mariella, Vicaria collaboratore

VERNE' Anna Maria,  2° collaboratore e sostituto del DS in assenza del 1° collaboratore 

RESPONSABILI PLESSO (retribuiti dal FIS 2011/12) con incarico di  sostituto del DS in assenza dei collaboratori.

BRERO Alma  fiduciaria per scuola primaria “Ciari”.

MILONE Mariella fiduciaria  per scuola primaria “Fenoglio”.
VERNE' Anna Maria fiduciaria per il plesso dell’infanzia “Lazzaroni”.

LECCESE Maria Rosaria fiduciaria per scuola infanzia “Ciari”.
BERTINO Claudia  fiduciaria per scuola infanzia di P.zza Scuole.

COORDINATORI  di  INTERCLASSE retribuiti dal FIS 
	COORDINATORI T.N. Fenoglio
	BENEDETTO Manuela 

	INTERCLASSE
	Plesso FENOGLIO
	Plesso CIARI

	1
	CHIARA Franca
	CAPOGRECO Rosa

	2
	BOSIO Gemma 
	MAGLIULO M.Nicolina 

	3
	UGO Bruna
	BOSCOLO Maurizia

	4
	CHIARA Maura 
	TROGLIA Serena 

	5
	FARINA Rosarita
	GERONIMO Rosa


ASSEGNAZIONE  FUNZIONI  STRUMENTALI A.S. 2011/12 

del POF -  retribuite con fondo MIUR dedicato

BIANCO Laura

Gestione POF

· Revisione, aggiornamento, coordinamento del P.O.F. di istituto

· Cura della documentazione progettuale della Scuola: inserimento progetti di circolo, monitoraggio e valutazione progettualità didattica, referente rapporti con esperti inseriti nei progetti.

         BAIMA Maria Carla

           PIANO DI AGGIORNAMENTO E FORMAZIONE DOCENTI -             

           AUTOVALUTAZIONE D’ISTITUTO

· Piano aggiornamento e formazione docenti a livello di circolo. 

· Referente per nuovi curricoli.

· Autovalutazione d’istituto

· Responsabile coordinamento tra le figure strumentali, tra queste e i referenti per ambito.

         TOSIN Viviana

 Didattica della informatica e Gestione laboratorio   

 Fenoglio

· Coordinamento attività laboratoriali plessi “Fenoglio”: organizzazione anche oraria degli stessi e controllo periodico del laboratorio.

· Collaborazione didattica con docenti per attività di informatica.

· Collaborazione con tecnico esterno e segreteria per manutenzione laboratori e acquisti.

· Coordinamento e verifica dell’utilizzo risorse informatiche.

· Supporto ai docenti (con disponibilità oraria comunicata preventivamente) finalizzato anche al loro aggiornamento.

· Coordinamento con altre Fs e collaborazione per attività di formazione connesse alle tematiche dell’area

· Gestione della posta elettronica del plesso.


     VIGO Alessandra 

  Didattica della informatica e Gestione laboratorio  

  CIARI

· Coordinamento attività laboratoriali plessi indicati: organizzazione anche oraria degli stessi e loro controllo periodico.

· Collaborazione didattica con docenti per attività di informatica.

· Collaborazione con tecnico esterno e segreteria per manutenzione laboratori e             acquisti.

· Coordinamento e verifica dell’utilizzo risorse informatiche.

· Supporto ai docenti (con disponibilità oraria comunicata preventivamente)  finalizzato anche al loro aggiornamento.

· Coordinamento con altre Fs e collaborazione per attività di formazione connesse  con altre Fs e collaborazione per attività di formazione connesse alle tematiche  dell’area

          FAVARIN Lidia
          Didattica della informatica e Gestione laboratorio     

          LAZZARONI

· Coordinamento attività laboratoriali plessi indicati: organizzazione anche oraria degli stessi e loro controllo periodico.

· Collaborazione didattica con docenti per attività di informatica.

· Collaborazione con tecnico esterno e segreteria per manutenzione laboratori e             acquisti.

· Coordinamento e verifica dell’utilizzo risorse informatiche.

· Supporto ai docenti (con disponibilità oraria comunicata preventivamente)  finalizzato anche al loro aggiornamento.

· Coordinamento con altre Fs e collaborazione per attività di formazione connesse  con altre Fs e collaborazione per attività di formazione connesse alle tematiche  dell’area

· Gestione della posta elettronica del plesso.

          PERNETTI Ida

INTERVENTI E SERVIZI PER SITUAZIONI CONNESSE ALLO STAR BENE E ALLA DIVERSABILITA’

· Coordinamento e gestione GHI e GLHI.

· Coordinamento delle attività di compensazione, recupero e sostegno all’ handicap; coordinamento delle attività di compensazione, recupero disagio scolastico.

· Coordinamento accoglienza e gestione problematiche per alunni stranieri.

· Rapporti con altre scuole del territorio e referente di scuola presso  UTS per Hc e stranieri.

· Collegamento con il Consorzio Intercomunale per i Servizi (CIS).

· Referente alla salute

· Coordinamento con altre Fs e collaborazione per attività di formazione connesse alle tematiche dell’area.

CIPRIANO Paola
Rapporti con il territorio

· Coordinamento dei rapporti con Enti del Territorio (Comune, Provincia, Regione, ASL …) e associazioni, anche per la realizzazione di azioni formative

· Partecipazione ad eventi del territorio

· Conoscenza, informazione interna, organizzazione e gestione di progetti del territorio

· Coordinamento di manifestazioni della scuola in occasioni specifiche (Natale, fine anno scolastico, settimana della scuola)

· Coordinamento con altre Fs e collaborazione per attività di formazione connesse alle tematiche dell’area

MARTINETTO Carla

Progetti Esterni

· Coordinamento dei rapporti con associazioni, anche per la realizzazione di azioni formative

· Referente Commissione progetti

· Organizzazione e gestione di progetti del territorio

· Coordinamento con altre Fs e collaborazione per attività di formazione connesse alle tematiche dell’area
Staff di Direzione: Composto dai docenti collaboratori del DS e responsabili di plesso. In relazione agli argomenti all’o.d.g. anche le Funzioni Strumentali e referenti di attività o commissioni collegiali.
Gruppo Tecnico per l’Hc: relativo ai singoli allievi e formato dai docenti che hanno in carico l’allievo, i genitori, gli specialisti di riferimento.

GLHI: Gruppo di lavoro di Circolo per le problematiche sulla disabilità: formato dal DS, tutti i docenti di sostegno, rappresentanti dei genitori, tre docenti nominati dal Collegio per l’a.s. 2011/12 hanno dato la propria disponibilità le docenti:

Scuola Primaria :  Aleotti,  Dell’Isola
Scuola Infanzia:  Bria Berter
Commissione mensa: formata da docenti e genitori come da elenchi affissi in bacheca c/o i vari plessi

Referente.la docente Maria Rosaria Leccese.

REFERENTI    CIRCOLO
	                                   Referenti ATTIVITA’

	Referente Circolo per Cittadinanza Attiva
	BOSCOLO Maurizia

	REFERENTE CIRCOLO PER DSA
	PERNETTI Ida

	Referente Circolo per EUCAZIONE ALLA SALUTE
	Funzione Strumentale PERNETTI IDA

	Referente Circolo per INVALSI
	MILONE Mariella

	Referente Circolo per la contiNuita’
	Prim//media NERO Teresina

Prim/Inf. VERNE’ Anna Maria

	Referenti Circolo per i curricola
	MAGLIULO Maria Nicolina

	Referente Circolo per mensa
	LECCESE Maria Rosaria

	Referente Circolo per “FrUTTA A SCUOLA”
	CINQUE Paola/BRERO Alma

 (coll. DS)

	          REFERENTI AREE DISCIPLINARI

	AREE DISCIPLINARI
	Plesso FENOGLIO
	Plesso CIARI

	AREA LINGUISTICO / ARTISTICO / ESPRESSIVA

	ITALIANO
	UGO Bruna
	FAGIOTTI Eliana

	LINGUACOMUNITARIA (INGLESE)
	MENSI Nicoletta
	TROTTA Filomena

	MUSICA
	CINQUE Paola
	TRONNOLONE/BRERO

	ARTE E IMMAGINE
	AIMONE MARIOTA 

Danilo
	PERINO Carla

	CORPO - MOVIMENTO - SPORT
	BIANCO Laura
	BOSCOLO Maurizia

	AREA STORICO / GEOGRAFICA

	STORIA-CITTADINANZA E COSTITUZIONE
	PICATTO Elena
	LAZZARINO Maria Teresa

	GEOGRAFIA
	SAVANT L. Secondina
	FAVA Federica

	AREA MATEMATICO / SCIENTIFICO / TECNOLOGICA

	MATEMATICA
	MASON Simona
	ROMANO Rosanna

	SCIENZE NATURALI e SPERIMENTALI e TECNOLOGIA
	STOPAZZOLA Marilena
	CASOTTO Mariella

	INFORMATICA
	TOSIN Viviana
	VIGO Alessandra

	IRC
	BARUTELLO COLETTO Anna Maria
	RIZZUTI Caterina


Il Collegio dei docenti ha inoltre deliberato di formare le seguenti commissioni per meglio realizzare quanto previsto dal Piano dell’Offerta Formativa:

P. O. F.; VALUTAZIONE, PROGRAMMAZIONE, COORDINAMENTO CURRICOLO E PROVE DI CIRCOLO; VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI: INVALSI; INTEGRAZIONE/ACCOGLIENZA STRANIERI; PROGETTO SAN PAOLO - AUTOVALUTAZIONE;EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA; LABORATORIO DI PITTURA; SUBCONSEGNATARI DEI SUSSIDI; SICUREZZA; CONTINUITA'; GRUPPO HC; GLHI; MENSA; COMMISSIONE ELETTORALE, ACCOGLIENZA UNIVERSITARI
Criteri Generali per l’attribuzione del Fondo dell’Istituzione scolastica (F.I.S.)

Gli impegni eccedenti l’orario di servizio per il personale docente ed ATA sono di norma retribuiti con il FIS, contrattato con le RSU in rapporto alle funzioni previste dal piano annuale elle attività e dai progetti/attività inseriti nel POF.

Esso è finalizzato al miglioramento degli esiti formativi, alla valorizzazione delle risorse umane esistenti nella scuola, allo sviluppo collegiale del lavoro, al riconoscimento di maggior impegno individuale, alla promozione dell’aggiornamento professionale.

Le modalità di distribuzione sono indicate nella contrattazione integrativa d’istituto.

L’organo elettivo di governo che affianca il Dirigente Scolastico per le competenze gestionali e amministrative è il Consiglio di Circolo composto da: 

· 8 genitori tra cui è eletto il Presidente

· 8 insegnanti

· 2 non docenti 

· il Dirigente Scolastico, membro di diritto e presidente della Giunta Esecutiva  

         espressa dal Consiglio  e formata da membri di diritto: DS e DSGA; 

         elettivi: 1 docente, 2 genitori, 1 ATA.

ASSEGNAZIONE DOCENTI ALLE CLASSI   A.S. 2011/12
SCUOLA PRIMARIA

l primo e principale criterio di assegnazione dei docenti alle classi è la salvaguardia della continuità didattica nelle classi.

E’ tenuta presente la funzionalità dei team e la compatibilità, per quanto possibile, degli ambiti disciplinari di competenza e di preferenza dei docenti.

Alla luce di quanto sopra, le classi e gli ambiti disciplinari per l’a.s. 2011/12 sono assegnati ai docenti secondo il progetto che segue:

	"B. FENOGLIO" - ANNO SCOLASTICO 2011/12



	CL.
	DOCENTI
	AMBITI DI INSEGNAMENTO / N. ORE.                                   

	1^ A
	COSTA MARIA ANGELA
	italiano(7), storia-citt.e costit. (3), geografia  (2), immagine(2)

	
	CHIARA FRANCA
	Matematica (6), scienze e tecnol (3), musica (2), ed. motoria(2)

	
	MARROCCO RAFFAELLA
	Appoggio (4)

	
	MENSI NICOLETTA
	L2 (1)

	
	CHIARA FRANCA
	IRC (2)

	
	 
	 

	1^ B


	CIPRIANO PAOLA
	Italiano (7), storia-citt.e costit. (3), geografia (2) immagine (2), ed. motoria (2)

	
	MARTINETTO CARLA
	Matematica (6), scienze e tecnologia (3), musica  (2)

	
	RUGGIRELLO CATERINA
	Sostegno (10)

	
	MENSI NICOLETTA
	L2 (1)

	
	BARUTELLO ANNA MARIA
	IRC (2)

	
	
	

	 

2^ A 

 
	BOSIO GEMMA
	italiano (7), storia-citt.e costit.  (3),immagine (2),musica (2)

	
	NIGRO ANNA ROSA
	matematica (5), scienze e tecnol (3), geografia (2), motoria (2)

	
	MENSI  NICOLETTA
	L2 (2)

	
	BARUTELLO ANNA MARIA
	IRC (2)

	
	
	 

	2^ B


	PITIDDU MONICA
	lingua(7),storia-citt.e costit.(3), immagine.(2), motoria(2), tecnol.e inform. (1)

	
	ALEOTTI MARINA
	Matematica (5), scienze (2),  geografia (2)

	
	GENSO SALVINA
	Sostegno (12)

	
	ALEOTTI MARINA
	L2 (2)

	
	MASON SIMONA
	Musica (2)

	
	BARUTELLO ANNA MARIA
	IRC (2)

	 
	 
	 

	2^ C

 

 
	BENEDETTO MANUELA
	italiano (7), ed.motoria (1)

	
	MARTINETTO CARLA
	Matematica (5), scienze e tecnol. (3)

	
	MATTIELLO ELENA
	storia-citt.e costit. (2), geografia (2), immagine (2), musica (1)

	
	PONZIN ROSA IDA
	Sostegno (8)

	
	BENEDETTO  MANUELA
	L2 (2)

	
	BARUTELLO ANNA MARIA 
	 IRC (2)

	
	
	

	3^A


	BIANCO LAURA
	Italiano (6), immagine(2), storia-citt.e costit. (3),  geografia (2), ed.motoria (2)

	
	CINQUE PAOLA
	Matematica (5), scienze e tecnol (3), musica (2),  AA

	
	GENCO SALVINA
	Sostegno (10)

	
	RUGGIRELLO CATERINA
	Sostegno (4)

	
	CINQUE PAOLA
	L2 (3)

	
	BARUTELLO ANNA MARIA
	I.R.C.(2)

	
	
	

	
	UGO BRUNA
	Italiano (6), immagin. (2), storia-citt.e costit. (3), geografia (2), motoria (1)

	 
	BRUNA CARLA
	Matematica (5), scienze e tecnol.(3), musica (2), motoria (1)

	3^B 
	RUGGIRELLO CATERINA
	Sostegno (8)

	
	LEVRA LEVRON MARISA
	L2 (3)

	
	BRUNA CARLA
	IRC (2)

	 
	 
	 

	
	LEVRA LEVRON MARISA
	italiano(6) , storia-citt.e costit.. (2),ed. motoria (1), immagine (1)

	 
	SAVANT L. SECONDINA
	 matematica(5),  musica (1),

	
	UGO BRUNA
	Geografia (1)

	3^C
	BRUNA CARLA
	Scienze (2)

	
	LEVRA LEVRON MARISA
	L2 (3)

	 
	LEVRA LEVRON MARISA
	I.R.C.(2)

	 
	 
	 

	
	CHIARA  MAURA
	Italiano (6), immagine (2), storia-citt.e costit..(3), geografia (2), ed.motoria (2) 

	 4^ A
	MASON SIMONA
	Matem (5), scienze (2), musica(2), tecnologia (1) ,  AA

	 
	ALEOTTI MARINA
	L2 (3)                            

	 
	BARUTELLO ANNA MARIA
	IRC (2)

	 
	 
	 

	
	PICATTO ELENA
	italiano (6), storia-citt.e costit. (3), musica (2),immagine (2), AA

	 4^ B
	STOPAZZOLA MARILENA
	Matematica (5), scienze (3), geografia (2), motoria (2)

	 
	MENSI NICOLETTA
	L 2 (3)

	 
	BARUTELLO ANNA MARIA
	IRC (2)

	 
	 
	 

	
	BENEDETTO MANUELA
	Italiano (6), musica (2),  tecnologia (1)

	 4^ C
	SAVANT L. SECONDINA
	matematica(5),scienze(2),motoria(2), immagine(2), storia-citt.e costit. (3), geog(2)

	 
	BENEDETTO MANUELA
	L2 (3)

	 
	BARUTELLO ANNA MARIA
	IRC (2)

	 
	 
	 

	
	AIMONE MARIOTA DANILO
	Italiano (6), storia-citt.e costit. (3), ed. immagine (2),motoria (1), AA

	 5^ A   
	MILONE MARIELLA
	Matematica (5), scienze e tecnol (3), musica (2), geografia (2), motoria (1) 

	 
	MENSI NICOLETTA
	L2 (3)

	
	BARUTELLO ANNA MARIA
	IRC (2)

	 
	 
	 

	
	FARINA ROSARITA
	Italiano (6), storia-citt.e costit. (3), ed. imm. (2), musica (2)

	 5^ B
	TOSIN VIVIANA
	Matematica (5), scienze e tecnol. (3), geografia (2),  motoria (2) 

	 
	MENSI NICOLETTA
	L2 (3)

	
	BARUTELLO ANNA MARIA
	IRC (2)

	 
	 
	 

	
	CIPRIANO PAOLA
	italiano(6), musica(1)

	 
	MATTIELLO ELENA
	matematica(5),storia-citt.e costit.(3),geografia (2) scienze (2), musica (1), imm. (2)

	5^ C
	TOSIN VIVIANA
	 Motoria (2), tecnologia (1)

	 
	LEVRA LEVRON MARISA
	L2 (3)

	 
	BARUTELLO ANNA MARIA
	IRC (2)


	"B. CIARI" - ANNO SCOLASTICO 2011/12

	CLASSI
	DOCENTI
	AMBITI DI INSEGNAMENTO

	1^ D
	DELL’ISOLA ALDA
	Italiano (7), storia-citt. e costit. (3),   musica (2) 

	
	CASOTTO MARIELLA
	Matematica (6), scienze (3), geografia (2), motoria (2), immagine (2)

	
	GUGLIELMETTI M. LAURA M.
	Sostegno (12)

	
	DELL’ISOLA ALDA
	L2 (1)

	
	RIZZUTI CATERINA
	IRC (2)

	 
	 
	 

	1^ E 
	CAPOGRECO ROSA
	Italiano (7), storia-citt. e costit.(3), ed. musicale (2)

	
	BRUNETTA FRANCO (suppl)
	matematica(6), scienze e tecnol. (3), motoria(2), immagine (2) A.A 

	
	DELL’ISOLA ALDA
	L2 (1)

	
	RIZZUTI CATERINA
	IRC (2)

	
	
	

	2^ D
	TROTTA FILOMENA
	Italiano (7), storia-citt. e costit. (3),ed. motoria (2)

	
	MAGLIULO MARIA NICOLINA
	Matematica (5),scienze e tecnol.(3), geografia (2), musica(2)

	
	FAVARIN LIDIA
	Ed. immagine (2)

	
	TROTTA FILOMENA
	L2  (2)

	
	RIZZUTI CATERINA
	IRC(2)

	 
	 
	 

	2^ E
	LAZZARINO MARIA TERESA
	Italiano (7), storia-citt. e costit. (3), immagine (2)  ed. Motoria (2) 

	
	FAVARIN LIDIA
	Matematica (5), Scienze e tecn. (3),geografia (2), ed. Musicale(2), 

	
	TROTTA FILOMENA
	L2 (2)

	
	RIZZUTI CATERINA
	IRC (2)

	 
	 
	 

	
	PERINO CARLA
	italiano(6), storia-citt. e costit.(3), geografia (2), motoria (2) , AA

	
	MARCHETTI ROSARITA
	matematica(5), scienze e tecnol/inf.(3),immagine (2) ed. musicale (2), sostegno

	
	PONZIN ROSA IDA
	Sostegno (14)

	3^ D
	NERO TERESINA
	Sostegno (8)

	
	MENSI NICOLETTA
	L2 (3)

	
	RIZZUTI CATERINA
	IRC (2)

	 
	 
	 

	3^ E
	BOSCOLO MAURIZIA
	italiano(6) storia-citt. e costit.(3),geografia (2), ed. motoria (2), AA

	
	ROMANO ROSANNA
	matematica(5), scienze e tecnol/inform.(3), immagine(2),ed. musicale (2)

	
	MENSI NICOLETTA
	L2 (3)

	
	RIZZUTI  CATERINA
	IRC (2)

	 
	
	 

	4^ D 
	TROGLIA SERENA
	italiano(6),storia-citt. e costit.(3),geografia (2), motoria(2),immagine (1) 

	
	PERNETTI IDA
	matematica(5), scienze tecnologia/inform.(3) ed. musicale(2), motoria (1), immagine (1)

	
	TROGLIA SERENA 
	L2 (3)

	
	RIZZUTI CATERINA
	IRC (2)

	 
	 
	 

	4^ E
	TRONNOLONE DONATINA
	italiano(6),storia-citt. e costit.(3),immagine (2), musica(2)

	
	VIGO ALESSANDRA
	Matematica (5), scienze e tecnol (3), geografia (2), motoria (2)

	
	MENSI NICOLETTA
	L2 (3)

	
	RIZZUTI CATERINA
	IRC (2)

	 
	 
	 

	5^ D
	BRERO ALMA
	italiano(6), storia-citt. e costit,(3),  musica (2), motoria (2) AA, sostegno

	
	BAIMA MARIA CALA
	Matematica (5), geografia(2), ed.immagine (2), informatica (1), sostegno

	
	NERO TERESINA
	Sostegno (14)

	
	GERONIMO ROSA
	Scienze (2)

	
	BAIMA MARIA CARLA
	L2 (3)

	
	RIZZUTI  CATERINA
	IRC (2)

	 
	 
	 

	5^ E
	FAGIOTTI  ELIANA
	Italiano (6),storia-citt. e costit.(3), geografia (2), musica (2) AA

	
	GERONIMO ROSA
	Matematica (5), scienze e tecnol.(3), ed. motoria (2)

	
	BAIMA MARIA CARLA
	L2 (3)

	
	RIZZUTI CATERINA
	IRC (2)

	
	 
	 

	
	
	


	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	SCUOLA  INFANZIA - A. SC. 2011/12
 
 
 
 
 
 
 
 
 
LAZZARONI
B. CIARI
P.ZZA SCUOLE
SEZIONE  BLU
SEZIONE  AZZURRA
SEZIONE  BLU
ALBERTANO  Elena
PICCA PICCON Rosa Ermelinda
PERRERO Manuela
CIOCHETTO Dilva
IANNUCCI Angela
POLONIATO Roberta
 
 
 
 
 
SEZIONE  GIALLA
SEZIONE  ARCOBALENO
SEZIONE  ROSSA
DALPOZZI Giuseppina
LECCESE Maria Rosaria
BERTINO Claudia
VERNE' Anna Maria
MARINO Rita
VIETTI RAMUS Anna Maria
 
 
SEZIONE ROSSA
SOSTEGNO
BRIA BERTER Anna Maria
PAPPATERRA Laura
D’INTRONO Anna Pina 

 
 
 
SEZIONE  VERDE
BELLEZZA Anna Rita
ZANELLATO Antonella
SOSTEGNO
BERTOLOTTI Simona
I.R.C.  MANGANELLI  Daniela
Il PRESENTE PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA  -  A.S. 2011/12

 E’ STATO ALL’UNANIMITA’:

APPROVATO  DAL  COLLEGIO  DOCENTI  IL 13.10.2011
DELIBERATO  DAL  CONSIGLIO  DI  CIRCOLO  IL   18.10.2011  Delibera n. 56
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